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Antonio Censano
                                                                               
Per le elezioni europee e per le amministrative, in Itala, il centro – destra ha vinto. 
Una vittoria indiscutibile  ed inequivoca  che relega, ancora di più, sinistra e suoi 
pasionari  in un angolo buio deve potranno continuare a vivere di rancori ed a 
tessere calunnie e vendette.
Ma a San Severo?
Il sindaco eletto – al quale auguro le migliori fortune – è certo di aver vinto perché 
è stato eletto, ma a me sia consentito, comunque qualche riflessione.
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PAZIENZA
R E N A U L T

40 anni di esperienza al vostro servizio!
 Via Foggia Km. 1,800 Zona Ind.le San Severo (FG) Tel. 0882.331363, Fax 0882.333063

NUOVA 
CLIO 1.2 75 CV

I NOSTRI FIORI ALL’OCCHIELLO
Ciro Garofalo

…ma che succede? Sembra che sulla nostra città gravi da tempo una nera scarogna, un persistente malocchio, soprattutto in ordi-
ne alle opere pubbliche. Edifici scolastici costruiti e abbandonati, idem per la mostra mercato dell’artigianato, la penosa vicenda  
della rotatoria di viale Stazione, la velocità di un bradipo con cui viaggiano i lavori della nuova sede municipale, la paralisi che da 
tempo ha bloccato a “Città degli Studi”, il deludente risultato delle piste ciclabili…
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URGENZA, ANZI 
EMERGENZA EDUCATIVA

+ Lucio Angelo  Renna*

…San Francesco, il grande Santo, portatore di pace 
dovunque e comunque, avrà sofferto con l’intera 
cittadinanza per il gesto inqualificabile compiuto da 
parte dei genitori di alcuni alunni bocciati. Ricordo 
che, quando gli insegnanti davano un rimprovero o 

giudicavano negativamente le preparazione o, peggio ancora, 
mettevano una nota di demerito ai propri figli, i genitori si riva-
levano sulla prole e non sui docenti...
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IL RICATTO
Un sindaco, persona intelligente,
avendo ormai capito del ricatto

che stava pur tramando certa gente,
si è mosso con perizia e molto tatto.

Infatti non appena ha preso atto
di non poter varar compiutamente

il suo programma, a causa del misfatto
ordito da un consiglio indisponente,

assai deluso e alquanto amareggiato,
ha minacciato, senza esitazione,

di rinunciare presto al suo mandato.

Fu così che i ceffi son rientrati
insieme a quelli dell’opposizione,

con tutti i pantaloni abbassati.

L’ANGOLO DELLA SATIRA

            di Nicola Curatolo

IL BUONGIORNO 
SI VEDE DAL MATTINO

Siamo stati facili profeti quan-
do abbiamo parlato di Savino 
prigioniero di alcuni perso-
naggi maestri nella politica 
del ricatto. Non sono trascorsi 
ancora due mesi dalla fine del-
la campagna elettorale e già si 
parla di trasmigrazioni da un 
gruppo all’altro, da un partito 
all’altro, da parte di consiglieri 
eletti ed esperti nella disciplina 
del “salto della quaglia”; alla 
faccia degli impegni assunti 
con gli elettori, che rischia-
no di essere presi in giro più 
volte. Per non parlare di certe 
dichiarazioni rese alla stampa 
da parte di rappresentanti di 

un movimento regionale che, 
attraverso un suo eletto, ha di 
già minacciato il passaggio 
all’opposizione se il “maestro” 
non avrà tutto lo spazio che ri-
chiede e il nuovo Sindaco non 
prenderà disposizioni dal grup-
petto degli eletti. 
Noi, testardi che altro non sia-
mo, rinnoviamo a Savino, che 
ha ottenuto un grande successo 
elettorale, l’invito a non cede-
re ai ricatti e a premiare solo i 
meritevoli.
La città, alla quale giustamente 
Savino sempre si appella, guar-
da e giudica. E la sentenza del 
popolo è inappellabile.

GIULIANO GIULIANI COMMISSARIO 
REGIONALE DEI CRISTIANO RIFORMISTI

Giuliano Giuliani, già sinda-
co della città per due manda-
ti, è stato nominato commis-
sario regionale dei “Cristiano 
Riformisti”, movimento na-
zionale fondato e presieduto 
dall’ On. Antonio Mazzocchi, 

parlamentare del popolo della 
libertà nonchè questore della 
Camera dei Deputati. 
I  “Cristiano Riformisti” rag-
gruppano i cattolici impegna-
ti in politica, sono presenti in 
tutta Italia e fanno parte del 
popolo della libertà. 
Non appena ricevuta la no-
mina, Giuliani ha ringraziato 
l’onorevole Mazzocchi per 
la fiducia accordatagli ed ha 
provveduto a firmare la pri-
ma nomina a favore del Rag. 
Filippo Pisone, che sarà il 
coordinatore giovanile sanse-
verese del movimento. A bre-
ve sarà costituito il consiglio 
direttivo e saranno inaugurati 
i locali della sede di San Se-
vero.
Per informazioni e ade-
sioni telefonare al numero 
339/2991854.

San Severo

ELEZIONI 
COMUNALI
Alle ultime elezioni per il 
rinnovo del Consiglio comu-
nale, fra le centinaia e pas-
sa di candidati, c’è stato un 
numero enorme di qualificati  
professionisti. E’ normale? 
La gente si domanda e noi 
con loro:- Tutti questi pro-
fessionisti cercano davvero 
qualcosa nella politica o è la 
politica ammalata ad aver bi-
sogno di professionisti?

TOMMASO 
GOZZETTI 

CAVALIERE 
GRAN CROCE 

AL MERITO 
DELLA 

REPUBBLICA
Appren-
d i a m o 
c o n 
g r a n d e 
piacere e 
soddisfa-
zione che 
il dott. 
Tomma-
so Goz-

zetti, che ha trascorso più di  
ventanni nel nostro territorio 
ai vertici del gruppo bancA-
pulia ed attualmente Vice 
Presidente dell’importante 
Istituto romano  Banca Finnat 
Euramerica, quotata in Borsa 
Italiana, è stato insignito del-
la più alta onorificenza della 
Repubblica Italiana con il 
titolo di Cavaliere di Gran 
Croce.
Il riconoscimento è avvenuto 
con Decreto del Presidente 
della Repubblica in data 2 
giugno u.s. per le benemeren-
ze acquisite in oltre cinquan-
tanni  di attività nel campo 
economico. ll riconoscimento 
riveste ancora maggior valore 
se si considera che l’ Onorifi-
cenza  viene assegnato ad un 
numero limitato di circa 30 
persone all’anno.
Al  Cav. Gran. Croce Tom-
maso Gozzetti i le più vive 
felicitazioni ed auguri per il 
meritato riconoscimento.
Con lo stesso decreto del Pre-
sidente della Repubblica il 
Vice Direttore Generale dott. 
Lucio Gaita di bancApulia è 
stato insignito dell’ordine di 
Cavaliere della Repubblica 
Italiana.
Anche al dott. Gaita le più 
vive congratulazioni dalla re-
dazione.

€ 8.950

Attacco al PD

DI PIETRO: SONO IO 
L’UNICA OPPOSIZIONE

L’attacco è durissimo: dice 
Di Pietro: l’unica opposi-
zione a Berlusconi sono io. 
Quindi, in un’intervista, ha 
proseguito in una requisitoria 
nei confronti del Partito de-
mocratico, definendolo solo 
un partito in cerca d’autore.
A scatenare le ire dell’ex ma-
gistrato sono episodi specifi-
ci: “la spartizione della Rai” 
compiuta a suo dire dal PD.
Ma più in generale i Demo-
cratici, - dice ancora Di Pie-

tro – fanno l’opposizione un 
giorno si e un giorno no.
E non si ferma qui: tra gli ob-
biettivi delle sferzate  c’è an-
che il “bello”, Pier Ferdinan-
do Casini: lui, dice ancora Di 
Pietro, sta solo con chi vince. 

SALVI CHI PUO’ L’ITALIA
 
E’ l’intestazione di una corrispondenza da Roma. 
E l’analisi è crudele: evasione fiscale, lavoro nero, carenza 
dei servi pubblici, ambiguità dello Stato, ostaggio di “Cosa 
Nostra”, e bisogna risparmiare sulle pensioni, sulla salute, 
sulla paghe e i sindacalisti che interpretano il malcontento 
non si salvano con le promesse, ma con gli scudi di plexi-
glas.   

Test alcolici
DUBBI DA CHIARIRE

A proposito dei test alcolici, i 
cittadini si domandano: la po-
lizia stradale a pranzo berrà un 
bicchiere di vino o no? E se un 
dottore, dopo aver mangiato 
regolarmente con un quartino 
di vino, viene chiamato urgen-
temente,  può guidare?
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PER UNA CITTA’ MIGLIORE
Ciro Garofalo

PRATO  CARBURANTI
GaSolio aGriColo e naZionale, riSCaldaMenTo

olii Minerali

TORREMAGGIORE

Contrada Simeone - Tel. 0882.391898

FOTO OTTICA

GRECO
40 anni di esperienza al Vostro servizio

Via T. Solis, 81 - San Severo - Tel. 0882.223917

RAZIONALE
Arte Antica

Via Soccorso, 184/D - San Severo
0882.60.03.70 - 328.12.22.618 - 339.88.30.731

mobili ed oggetti in stile

INTRODUZIONE
Qualche tempo fa, in occasione della presentazione del mio 
volume “Una vita quasi normale”, una distinta e colta col-
lega si lagnava che man mano che leggeva il libro, non ri-
usciva a trovare quello che avrebbe gradito e, cioè, la mia 
vita nella scuola e le esperienze vissute come pure le inno-
vazioni introdotte in una scuola ancora ancorata a quella 
ideata dal filosofo e ministro Giovanni Gentile, rendendo-
la avulsa dal contesto della società nazionale, divario che 
permane tuttora nei confronti della tumultuosa e multiforme 
vita della società italiana.
La collega ha sia ragione sia torto. Ha ragione che avreb-
be atteso una narrazione più completa della mia vita nella 
scuola che ha rappresentato il periodo più lungo della mia 
vita durante 51 anni; ha altresì torto perché l’intento del 
libro era quello di narrare la cronaca della nostra città fino 
agli anni 90, anche se forse non vi riuscii completamente.
Comunque la ringrazio per quanto ha detto su di me poi e 
credo che questa mia presentazione soddisfi quello che la 
collega cercava nel mio libro precedente.
Avrei tuttavia avuto l’intenzione di presentare uno studio a 
parte, ma la mia età e le mie condizioni di salute mi hanno 
imposto di limitarmi al mio periodo di docente da condensa-
re in alcuni articoli di giornale, senza toccare i lunghi anni 
da preside.

IL MIO PRIMO ANNO NELLA SCUOLA

Sono entrato per la prima volta da insegnante supplente nel 
ginnasio liceo di Torremaggiore nel 1946, allora sezione 
staccata del ginnasio liceo “Matteo Tondi” di San Severo 
ancora da studente universitario. Mancavano, infatti, laure-
ati in lingue e letterature straniere e quelle materie le inse-
gnavano, per così dire, i laureati di qualsiasi altra facoltà 
universitaria, in giurisprudenza soprattutto, in scienze po-
litiche, in scienze coloniali. Il preside Domenico Mancino 
presiedeva allora il ginnasio liceo di San Severo e fu lieto di 
aver trovato uno studente universitario di lingua e letteratura 
inglese che aveva superato quasi tutti gli esami del corso di 
studi e lo nominò presso la sezione di Torremaggiore del 
liceo ginnasio di San Severo.
Non avevo nessuna esperienza precedente d’insegnamento 
né d’altro canto esperienza didattica perché il corso di studi 
negli anni quaranta non prevedeva insegnamento specifico 
di didattica.

Continua...

La mia vita di insegnante nella Scuola
di Augusto Vaccarella

Tempo d bilanci 

IL RUOLO DELLA SCUOLA
Gentile direttore,
un altro anno scolastico è 
passato. Ed è arrivato anche 
il momento di tentare un bi-
lancio, di chiedersi cosa fac-
cia la Scuola per la Società, 
per un mondo che vede ogni 
giorno stravincere l’egoismo 
e la prepotenza su quella che 
un tempo si chiamava “uma-
nità”.
In taluni strati sociali è ormai 
radicata la convinzione che 
la violenza delle ultime ge-
nerazioni debba essere guar-

data con simpatia e invece 
schernite le virtù civili della 
reciproca sopportazione e 
dell’accettazione del dolore..
Viviamo in una società in cui, 
paradossalmente, fa scuola 
l’egoismo degli adulti. E in-
vece, in questa lotta per un 
mondo più umano, pensiamo 
che l’istituzione scolastica in 
Italia debba fare molto di più 
di quanto non riesca ad otte-
nere ora. 

prof. Vincenzo Paolo 
Gennari

PICCOLA PUBBLICITA’
Centro medico di fisioterapia e solarium

CEDESI
in San Severo Via Carmine Cannelonga 58 

(nei pressi dell’Ospedale)
Contatti: 3385267786

Francesca Zaccariotto

GLI SQUALI
A Jesolo ho deciso di tuffar-
mi nella vasca degli squali, 
perché sono nulla di fronte 
a quelli che si incontrano in 
politica!!!

BOLLETTE
Bollette dell’energia elettrica 
e del gas più chiare, sempli-
ci e trasparenti, per renderle 
più comprensibili ai consu-
matori.
Questo l’obbiettivo del-
le proposte che l’Autorità 
per l’energia,  presieduta da 
Alessandro Ortis, ha messo 
a punto in tema di documenti 
di fatturazione.

Ripresa economica

OTTIMISMO 
PREMATURO
“Il peggio è passato”   “La 
ripresa inizierà  nel secondo 
semestre 2009: ecco le frasi 
pronunciate sempre più spes-
so da personaggi con ruoli di 
grande responsabilità.
Ma che la crisi stia passando, 
sembra una considerazione 
azzardata.
Perché questa si possa dire 
superata, occorre che alme-
no due fattori si manifestino 
simultaneamente: crescita 
dell’occupazione e aumento 
della domanda per consumi e 
investimenti.
Stiamo assistendo all’esatto 
contrario.

Pensioni

ARRIVA 
LA 14a

Quattordicesima in arrivo 
per 3,4 milioni di pensiona-
ti a basso reddito. Si tratta 
dell’una tantum previdenzia-
le istituita dal governo Prodi 
nel 2007.
Gli anziani bisognosi rice-
veranno in media 380 euro 
dal mese di luglio. Ne hanno 
diritto i pensionati che hanno 
versato contributi (sono quin-
di esclusi le prestazioni assi-
stenziali) con almeno 64 anni 
e un reddito personale annuo 
di 8.640 euro.

Rumori notturni

SIRENE E 
MOTORINI
Di notte, oltre all’aria fresca, 
entra frequentemente nelle 
nostre stanze anche l’assor-
dante rumore di motori, mo-
torini e anche di mezzi di soc-
corso, che con le loro sirene 
ammazza timpani, inondano 
le strade quasi deserte con la-
ceranti suoni. 
Ci si domanda perché mai su 
ambulanze ed auto della po-
lizia non vengano installate 
apparecchiature con sonorità 
più accettabile.

I NOSTRI FIORI ALL’OCCHIELLO  
Oggi, 7 luglio,  i nostri eletti 
stanno ancora trattando e con-
trattando per l’assegnazione 
delle poltrone, a distanza di 
un mese dalle elezioni. Tardi 
e venga bene!
Intanto, per non perdere tem-
po,  ricordiamo, a noi ed a 
loro, che ci sono un sacco di 
cose da fare, oltre a quelle di 
cui abbiamo parlato nel nu-
mero precedente. 
La vastità  dei problemi  ren-
de utopica  una loro puntuale 
elencazione. Meglio procede-

re per gradi,  sottolineando i 
più significativi e ricorrendo,  
a volte, alla  più chiara evi-
denza della  documentazione 
fotografica.
Cominciamo con la foto 1 
che ci mostra  il ‘maestoso’ 
ingresso del  “grande parco 

urbano” di via  Gentile. Sem-
bra uno scenario da marcia 
trionfale dell’Aida, con in 
testa Radamès, il vincitore. 
Ma, oltrepassate quelle gros-
se  pietre  messe in piedi, c’è 
il deserto,  un’ arida  step-
pa  infestata da vegetazione 
spontanea e  punteggiata da 
cumuli di terra. Dal lato op-
posto, su via Martiri di Cefa-
lonia,  ecco una  palazzina in 
via di ultimazione, la prima 
del progettato complesso del  
nuovo Municipio. Di que-
sto passo, tenendo conto dei 
molti e molti anni che sono 
trascorsi invano, al Munici-
pio ed al parco accederanno i 
nostri posteri di terza o quarta 
generazione.
La foto 2 rappresenta l’ex 
edificio scolastico Pascoli,  
da poco  tutto imbacuccato  e 
nascosto alla vista del pubbli-
co. Dovrebbe far parte della  
tanto decantata  Cittadella de-
gli Studi, per la quale  si sono 
spesi  un mare di anni e di 
soldi, senza risultati, se non  
quegli spezzoni di  pilastri di 
cemento  elevati  davanti al 
vecchio edificio. Intanto, pro-

prio in questi giorni arrivano 
voci di abolizione di qualche  
corso universitario, per cui, 
ancor  prima di realizzarla, 
non si sa bene se questa  be-
nedetta Cittadella degli Studi 
servirà a qualcosa, oppure no. 
Non sarebbe la prima volta, 
visti i tanti esempi di  edifici 
pubblici costruiti,  mai utiliz-
zati e da tempo abbandonati 
a se stessi: la Mostra Mercato 
dell’Artigianato nel PIP, la 
stazione  degli autopullman 
di via Fortore (finalmente, 

oggi, in via di recupero), la 
scuola materna di via Gari-
gliano e quella di via Martiri 
di Cefalonia. 
Nella  foto 3  fa bella mostra 
il cumulo di materiali di ri-
fiuto che affianca il vialetto 
di uscita dall’area cimiteriale 

e che, per la sua lunghezza e 
consistenza,  è venuto in  es-
sere a seguito di molte e mol-
te operazioni di scarico, pro-
lungatesi nel tempo. Ci sono 
state, o non,  segnalazioni 
del personale del Cimitero e 
interventi e/o provvedimenti  
della Polizia Municipale? Per 
il decoro dell’area cimiteria-
le, per il rispetto dovuto ai 
nostri cari defunti e per non 
offendere coloro che frequen-
tano il Cimitero, quel cumulo 
va subito rimosso, così come 
vanno adottati i necessari 
provvedimenti per impedi-
re il ripetersi  degli scarichi 
abusivi.
La foto 4 documenta il ver-
gognoso stato di abbandono 
dell’ edificio costruito pochi 
anni fa  in zona PIP  per es-
sere destinato a  Mostra Mer-
cato dell’Artigianato e subito 
dopo abbandonato  all’azione 
dei vandali. Insomma, 400 
mila  euro buttati al vento, 
perché qualcuno ha pensato 
(bene, dico io) di  realizzare 
la struttura e di metterla al  
servizio delle attività produt-
tive  del PIP, mentre a qualche 

altro è piaciuto mortificare il 
PIP e vagheggiare la “Citta-
della degli artigiani” di via S. 
Marco. Troppe ‘Cittadelle’, 
direbbe Cronin.
Ma che ci succede? Sembra 
che sulla nostra città gravi 
da tempo una nera scarogna, 
un persistente malocchio, so-
prattutto in ordine alle opere 
pubbliche. Edifici scolastici 
costruiti ed abbandonati, sen-

za essere stati mai utilizzati; 
idem per la mostra mercato 
dell’artigianato; la penosa vi-
cenda della rotatoria di viale 
Stazione, finalmente  com-
pletata con quella spettaco-
lare oasi di verde che tutti i 
cittadini stanno apprezzando; 
la velocità di un bradipo  con 
cui viaggiano i lavori della 
nuova sede municipale e del 
parco annesso; la paralisi che 
da tempo ha bloccato la Cit-
tadella degli Studi di via Don 
F. Canelli; il deludente risul-
tato delle piste ciclabili. 
Ci sono state certamente di-
sfunzioni, che possono aver 
contribuito a tali fallimenti, 
quali le scelte, a volte poco 
oculate, dell’ amministrazio-
ne (dovute anche a sballate 
visioni di singoli protago-
nisti) e la  inadeguatezza di 
alcuni settori della macchina 
amministrativa.
Dobbiamo scrollarci di dosso 
questa iattura che ci perse-
guita, per cui il consiglio da 
dare alla nuova amministra-
zione è che venga interessa-
to un ‘santone’ di particolare  
competenza nella materia e  
vengano rigorosamente os-
servate  le seguenti istruzioni 
di carattere generale (vale-
voli per gli amministratori, 
i dirigenti, i funzionari ed i  
dipendenti tutti), salvo altre 
più specifiche, che saranno 
sicuramente sussurrate, in via 
del tutto riservata,  dal ‘santo-
ne’ all’orecchio del sindaco: 
1) obbligare tutti a portare 
con sè il cornetto (di coral-
lo, mi raccomando!) contro 

il malocchio, compresi co-
loro che di cornetti fossero 
già eventualmente forniti, 
per  iniziativa delle mogli; 
2) fare tre profondi inchini 
davanti al portone del Mu-
nicipio, la mattina, prima di 
accedervi; 3) sistemare lungo 
lo scalone e i corridoi appo-
siti  bastoncini immersi in un 
profumo speciale di prove-
nienza indocinese; 4) limitare 

le uscite dal Municipio, chè 
potrebbero riuscire ‘inqui-
nanti’, per il contatto con la 
gente; 5) di conseguenza, 
frenare la voglia ‘inconteni-
bile’ di un sorso di caffè, da 
prendere al bar, minimo tre 
volte ogni mattina; 6) tenere 
sempre pronto nell’ufficio un 
incensiere e spargere l’odo-
roso fumo intorno al proprio 
tavolo di lavoro, almeno due 
volte la mattina e una nel po-
meriggio. 
Al resto penserà il ‘santone’.

Conti pubblici

IL PESO 
DEI 

PRIVILEGI
La relazione annuale della 
Corte dei Conti ha eviden-
ziato che in Italia ci sono 
tre questioni che non per-
mettono una sana gestione 
dei conti pubblici: il debito 
pubblico, ormai incontrol-
lato, l’evasione e la corru-
zione.
Un quadro poco confortante 
che dimostra le reali condi-
zioni del “sistema Italia”.
Peccato che la Corte dei 
Conti non si sia concentrata 
anche sul costo della politi-
ca, sui privilegi e gli stipen-
di di coloro che dicono ai 
cittadini di fare sacrifici.
Una somma altissima che 
merita di essere presa in 
considerazione.
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Parliamone
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mons. Mario Cota
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TERMOIDRAULICA - CLIMATIZZAZIONE 
ASSISTENZA TECNICA

Espos. C.so Di Vittorio, 113 - San Severo - Tel. 0882.33.17.34

di Antonio e Raffaele Cipriani Via Giotto, 9 Tel. 0882.37.64.44 - Fax: 0882.33.32.73
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v i n i  P r e G i aT i

CANTINA SOCIALE COOPERATIVA
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SULLA PUGLIA, SULLA CAPITANATA
Il periodo è prodigo di pubblicazioni dedicate alla nostra regio-
ne e alla nostra provincia: e noi ne diamo notizia.
Cominciamo con la Puglia. Segnaliamo tre libri che, da diversa 
angolazione e con diversa articolazione, se ne occupano.
Si tratta di: “Letteratura del Novecento in Puglia. 1970 – 2008” 
(a cura di Ettore Catalano, Progedit, Bari, 2009, pp. 547, Euro 
40,00); “Puglia in versi. I luoghi della poesia, la poesia dei luo-
ghi” ( a cura di Daniele Maria Pegorari, Gelsorosso, Bari, 2009, 
pp. 108, Euro 15, 00); “Puglia. Guida storica artistica e pae-
saggistica” di Lorenzo Capone (Capone Editore, Lecce, 112, 
Euro 8,00).
Il libro dedicato alla nostra provincia è invece “Dizionario bio-
grafico di Capitanata. 1900 – 2008” ( a cura di Maurizio De 
Tullio, Edizioni Agorà, Foggia, 2009, pp. 319, Euro 25,00).
Ovviamente, non possiamo che compiacerci che i nostri luoghi 
e i nostri personaggi continuino ad essere oggetto di attenzioni 
editoriali.
E’ chiaro che rimane comunque aperta la questione su come 
tutto ciò avvenga e soprattutto su come ci sia la ricaduta sulla 
cultura comune.
Ma questi sono discorsi non facili e in ogni caso da non potersi 
affrontare in questa rapida nota.

L’OSSERVATORIO
              di Luciano Niro

Imparare da San Paolo

LA CONVERSIONE DI PAOLO, MODELLO 
DI VERA CONVERSIONE EVANGELICA

Rev.mo  mons. Cota,
ho letto che l’Anno Paolino 
è una grazia grande per la 
Chiesa e per i fedeli.
Vorrei sapere perché  la con-
versione e la predicazione 
di San Paolo sono così  im-
portanti e che deve fare un 
credente per convertirsi ve-
ramente.
Grazie, deferenti ossequi

Antonino C.

La migliore spiegazione del-
la conversione di San Paolo 
è quella  cha dà lui stesso 
quando parla del battesimo 
cristiano come di un esse-
re ‘battezzati nella morte di 
Cristo’, ‘sepolti insieme con 
Lui’ per risorgere con Lui e 
‘camminare in una vita nuo-
va’ (cfr. Rom 6, 3-4).
Egli ha rivissuto in sé il mi-
stero pasquale di Cristo, in-
torno a cui ruoterà in seguito 
tutto il suo pensiero.
Per seguire  l’esempio di Pa-
olo, proviamo ad analizzare 
il contenuto dell’evento.
E’ stato anzitutto un cambia-
mento di mente, di pensiero, 
letteralmente una metanoia.
Paolo aveva fino allora cre-
duto di potersi salvare ed 
essere giusto davanti a Dio 
mediante l’osservanza scru-
polosa della Legge e delle 
tradizioni dei Padri.
Ora capisce che la salvezza 
si ottiene in altro modo.
Voglio essere trovato, dice, ‘ 
non con una mia giustizia de-
rivante dalla Legge, ma con 
quella che deriva dalla fede 
in Cristo, cioè con la giustizia 
che deriva da Dio, basata sul-
la fede’  (Fil 3, 8-9). Gesù gli 
ha fatto sperimentare su di sé 
quello che un giorno avrebbe 
dovuto proclamare a tutta la 
Chiesa: la giustificazione per 
grazia mediante la fede.
Leggendo il capitolo terzo 
della Lettera ai Filippesi ci 
viene in mente un’immagine: 
un uomo cammina di notte in 
un fitto bosco al fioco lume di 
una candela, facendo atten-
zione a che non si spenga; 
camminando, camminando 
viene l’alba, sorge il sole, il 
fioco lume di candela impal-
lidisce, finché non gli serve 
più e lo getta via.
Il lucignolo  fumigante era la 
sua propria giustizia.

Un giorno nella vita di Pa-
olo , è spuntato il sole della 
giustizia, Cristo Signore, e da 
quel momento non ha voluto 
altra luce che la sua.
Non si tratta di un punto ac-
canto ad altri, ma del cuore 
del messaggio cristiano; lui 
lo definirà il ‘suo Vangelo’, al 
punto di dichiarare anatema 
chi osasse predicare un Van-
gelo diverso.
Perché tanta insistenza?
Perché in ciò consiste la no-
vità cristiana, quello che la 
distingue da ogni altra reli-
gione o filosofia religiosa.
Il Cristianesimo è la religio-
ne della grazia. 
Non ci si salva per le buo-
ne opere, anche se non ci si 
salva senza le buone opere. 
E’ una rivoluzione di cui, a 
distanza di 2000 anni, anco-
ra stentiamo a prendere co-
scienza, così come afferma il 
Papa Benedetto XVI in ‘Ud. 
Gen. 27.08.2008’.
Gesù iniziò la sua predica-
zione dicendo: “Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è 
vicino; convertitevi e credete 
al Vangelo’ (Mc 1,15).
Con queste parole egli inse-
gnava già la giustificazione 
mediante la fede. Prima di 
lui, convertirsi significava 
sempre tornare indietro. Con-
vertirsi è la condizione essen-

ziale per la salvezza, il senso 
è: ‘Convertitevi e sarete sal-
vi. Ma con Gesù. ‘Converti-
tevi’ non significa più tornare 
indietro, ma ‘Convertitevi e 
credete’.
Dirà S. Tommaso d’Aquino: 
“La prima conversione si fa 
con la fede’ (Prima conversio 
fit per fidem: I-IIae, q. 113. 
a.4).
In buona sostanza, la conver-
sione di Paolo è, in questa 
luce, come il modello stesso 
della vera conversione cri-
stiana che ‘consiste  anzitut-
to nell’accettare Cristo, nel 
rivolgersi a lui mediante la 
fede’. (R. Fabris, in ‘Paolo di 
Tarso’, Roma, 1972).
‘ La ricorrenza dell’Anno 
Paolino ci offre un’occasio-
ne propizia per fare questa 
esperienza di conversione. 
Essa può dare un colpo d’ala 
alla nostra vita spirituale, un 
respiro e una libertà nuova’ 
(R. Sala, Sulle orme di Paolo, 
Roma 2008).

don Mario

Cei

MONS. 
CROCIATA 
“…dopo lo sfregio di un li-
bertinaggio gaio e irrespon-
sabile, a cui oggi si assiste, 
non deve far pensare che non 
ci sia gravità di comporta-
mento e che si tratta di affari 
privati, soprattutto quando 
sono implicati minori.”
Così il Segretario generale 
della CEI monsignor Crocia-
ta, in occasione di una cele-
brazione in memoria di Santa 
Maria Goretti  a Le Ferriere 
di Latina.
Ed ha aggiunto: Assistiamo 
ad un disprezzo esibito nei 
confronti di tutto ciò che dice 
pudore, sobrietà, autocon-
trollo”, condannando “sfre-
natezza e sregolatezza.”

In oc-
c a s i o n e 
d e l l ’ A s -
s e m b l e a 
Generale 
della Fe-
d e r a z i o -
ne degli 
O r d i n i 
Forensi di 
E u r o p a , 
tenutasi di 

recente a Bruges, in Belgio, 
l’avv. Guido de Rossi è stato 
ufficialmente confermato alla 
vice Presidenza dell’Orga-
nismo per il biennio 2009 - 
2011, e designato Presidente 
per il 2011-2012, un ricono-
scimento di straordinario pre-
stigio che premia e gratifica 
l’intera Avvocatura Italiana, e 
costituisce motivo di grande 
orgoglio per la nostra città.
La designazione di Guido de 
Rossi, che presiede attual-
mente la Unione degli Ordini 
di Puglia, è intervenuta ad-
dirittura per acclamazione, a 
conferma della fiducia e del-
la stima di cui gode il nostro 
concittadino negli ambienti 
forensi nazionali ed europei, 
e del grande impegno profuso 
in questi anni in campo pro-
fessionale ed istituzionale.
Ai lavori assembleari hanno 
preso parte i più importanti 
Ordini Forensi italiani (tra i 
quali Roma, Milano, Napo-
li, Firenze, Verona, Bologna, 
Palermo, Catania, Massa Car-
rara, Reggio Calabria, Messi-
na, Cagliari, Trapani, Como, 
Arezzo, Siracusa, Bari, Ta-
ranto, Salerno, Potenza, An-
cona, Frosinone), e le rappre-
sentanze degli Ordini degli 
Avvocati di Francia, Spagna, 
Germania, Inghilterra, Irlan-

Federazione degli Ordini Forensi in Europa

GUIDO de ROSSI DESIGNATO 
ALLA VICE PRESIDENZA               

“Moralità, serietà, rigore culturale sono un esempio per i nostri giovani”, così mi disse il 
giorno in cui il suo Papà, Mario, volò al Cielo. Poi si emoziona, chiede quasi scusa, “sono 
un ipoteso” e ricordare la tua amicizia e i tuoi rapporti con mio padre, mi fa venire qualche 
malinconia.
Sul tavolo c’è una pergamena arrotolata:  è un riconoscimento di stima e affetto. Gliela 
porge  Michel Benichou, di Grenoble, avvocato tra i più noti ed affermati di Francia.

da, Galles, Olanda, Belgio, 
Svizzera, Austria, Bulgaria, 
Lussemburgo, Repubblica 
Ceca, Grecia, Polonia, Ro-
mania, Russia e Portogallo.
La Presidenza della Federa-
zione per l’anno 2009-2010 
è stata assegnata all’avv. Mi-
chel Benichou, di Grenoble, 
avvocato tra i più noti ed af-
fermati di Francia.

L’Ufficio di Presidenza della 
F.B.E., che ha sede a Stra-
sburgo, e di cui Guido de 
Rossi è componente, si è già 
riunito a Malaga, in Spagna, 
il 27 giugno scorso per met-
tere a punto il programma 
dell’ormai prossima Assem-
blea della Federazione, che si 
celebrerà a Valencia dal 1° al 
3 ottobre.

Festa di pensionamento al Quarto Circolo Didattico

GRAZIE PER QUELLO 
CHE AVETE DATO

Nel chiostro di San Benedetto 
tutto il Circolo ha festeggiato 
il personale scolastico che 
quest’anno lascia il servizio.
Si tratta di ben sette docenti 
di scuola elementare e un col-
laboratore scolastico.
I docenti sono: Ivanna Cin-
quepalmi, Anna Maria Fia-
meni, Rosanna Giammetta, 
Leda Lops, Mimma Pilato, 
Vincenzo Polvere, Rachele 
Tomasone; il collaboratore 

scolastico è Michele Esposi-
to.
Ringraziamenti per la prezio-
sa opera prestata e auguri per 
la nuova stagione di vita sono 
stati rivolti ai pensionandi 
dal dirigente scolastico, dott. 
Angela Corvelli, dall’ex as-
sessore alla cultura Michele 
Monaco, dal preside Giorgio 
Soldano e dallo “storico” di-
rettore del 4° Circolo, prof. 
Orlando Curci.

RISPETTARE 
IL CIMITERO

Al Sindaco di San Severo 
pervengono quotidianamente 
vibrate proteste da parte di 
cittadini indignati per lo sta-
to indecoroso nel quale versa 
il nostro camposanto, ridotto 
ormai ad una discarica a cielo 
aperto.
La civiltà di un paese si giu-
dica da come viene tenuto il 
cimitero: in esso riposano i 
parenti di tutti gli abitanti.
In nome della civiltà e del 
rispetto della Memoria, di-
ciamo a Savino che sarà giu-

dicato anche e soprattutto 
per l’attenzione che dedica 
al luogo sacro, dal quale de-
vono sparire tutti i mezzi che 
sfrecciano a velocità sostenu-
ta mettendo in serio pericolo 
anche l’incolumità dei visita-
tori. Non attenderemo la fine 
dell’estate senza rinnovare la 
nostra protesta se non saran-
no adottati i provvedimenti 
richiesti.Il cimitero deve tor-
nare ad essere  il luogo caro 
a tutti, anzi il giardino degli 
anni passati.

RICORDIAMO 
PINUCCIO

Il 30 luglio cade il quarto 
doloroso anniversario della 
scomparsa del caro ed indi-
menticabile Pinuccio Giu-
liani, punto di riferimento 
di tanti amici che hanno fre-
quentato l’azione cattolica.
Nelle scorse settimane, alla 
memoria di Pinuccio, è stato 
dedicato un torneo di pallaca-
nestro in segno di gratitudine 
per quanto ha fatto a favore 
dei colori della locale 
squadra, ricoprendo l’incari-
co di vice presidente.
Nella cappella dove ripo-
sa sarà celebrata una santa 
messa a suffragio della Sua 
Anima.

Crisi economica

RUOLO 
DELLE 

FAMIGLIE
Forse in Italia la crisi ha un 
effetto minore nelle fami-
glie, rispetto ad altri Paesi 
europei.
Questo è almeno ciò che di-
chiara il nostro governo. Se 
è così, il merito non è cer-
tamente delle contromisure 
prese in questi mesi, che ci 
collocano mestamente tra i 
fanalini di coda della Unio-
ne Europea in quanto ad 
euro messi a disposizione. 
E neppure dobbiamo dire 
grazie alla classe politica 
in generale, che non riesce 
a porre freno a sperperi e 
privilegi.
Se ancora stiamo in piedi, 
diamo atto alla gestione 
oculata di quelle famiglie 
che non si sono fatte ab-
bagliare dalle sirene del 
consumismo, facendo del 
risparmio un valore ancora 
da difendere.

E GLI ANGELI 
STANNO A 

GUARDARE
Egregio direttore,
leggo, oggi, mercoledì otto 
luglio, su “Televideo”, che 
un bimbo di 5 anni, ad Ivrea, 
è caduto dal sesto piano del-
la sua abitazione, decedendo 
sul colpo. A parte la respon-
sabilità della mamma che la-
scia solo un bambino in così 
tenera età, mi sono chiesta: e 
l’Angelo Custode era distrat-
to o pensava ad altro?
Sin da bambina, la mia mam-
ma mi ha sempre raccoman-
dato di pregare il mio Angelo 
che non mi abbandona mai: 
anche quando dormo.
Sono costernata…

Angelina Roma
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IL FUTURO DELLA 
TRADIZIONE

•BANCO SALUMI
•ENOTECA

•OLTRE 60 MARCHE DI 
ACQUE MINERALI
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QUESTA VOLTA SAN SEVERO 
POTRÀ VOLTARE PAGINA…

ora o mai più
Antonio Censano*

Per l’elezioni 
europee e per 
le amministra-
tive in Italia il 
centro-destra 
ha vinto. Una 
vittoria indi-

scutibile ed inequivoca che 
relega, ancor più, sinistra e 
suoi “pasionari” in un angolo 
buio dove potranno continua-
re a vivere di rancori ed a tes-
sere calunnie e vendette. 
Ma a San Severo?
Il sindaco eletto - al quale 
auguro le migliori fortune – 
è certo d’aver vinto perché è 
stato eletto ma a me sia con-
sentito, comunque, qualche 
riflessione.
Essere eletto sindaco, anche 
se con un consenso bulgaro, 
non è la stessa cosa del poter 
amministrare mentre i cittadi-
ni questo si attendono. Di po-
ter essere amministrati in li-
bertà, senza condizionamenti 
di sorta e con capacità. 
Potrà l’avv. Savino resiste-
re alla pressione dei ricatti 
e dei baratti dei tanti, troppi 
“politici”, eletti nelle varie 
liste che, se vorranno, a fron-
te di una maggioranza di 22 
consiglieri ed un’opposizio-
ne ridotta al lumicino (solo 
8 consiglieri), potranno pure 
porre in atto “salti della qua-
glia” del tutto inutili, però, e 
non in grado di indebolire la 
maggioranza consiliare sulla 
quale l’eletto Sindaco potrà 
sempre contare  e che gli darà 
la forza per  respingere ogni 
tentativo di “estorsione”.
Basteranno pochi mesi per 
avere la risposta e per dare a 
noi, che disinteressatamente 
l’abbiamo votato, la gioia che 
a San Severo si è cambiato e 
che il centro-destra ha vera-
mente vinto.
Nutriamo questa speranza con 
tutto il cuore raccogliendo le 
aspettative dei concittadini 
che hanno dato il consenso al 
Popolo delle Libertà.
E l’eletto bandisca ambizione 
e superbia armandosi, invece, 
delle virtù dei forti: umiltà, 
pazienza e coraggio.
Son queste ad insegnare sem-
pre, soprattutto ai “neofiti”, la 
strada da seguire ed i suggeri-
menti ai quali dare ascolto.
Non è difficile diventare Sin-
daci ma è importante durarlo. 
Distinguersi dal passato, di-
mostrare che il voto è stato 
riposto nelle mani giuste e la 
scelta fatta, oculata.
Questo San Severo si attende 
certa che quanto denunciato 
costituisca la ricetta migliore 
per dare un buon governo alla 
Città.
San Severo ne ha davvero bi-
sogno.
Ne ha bisogno per tornare ad 
essere vivibile, sicura, con 

strade possibili da percorrere, 
con un’economia agricola va-
lorizzata e serie occasioni di 
lavoro. Almeno per ora! Non 
le piste ciclabili (così come 
realizzate) e le opere incom-
piute nel “deserto”! (manu-
fatto di via Fortore, nuovo 
palazzo di Città, sede univer-
sitaria di Largo Sanità ecc.).
Non facciamo un elenco dei 
peccati né delle virtù. I con-
cittadini non chiedono grandi 
cose ma non transigono sulle 
poche richieste che avanzano 
che, se non appagano gli “ap-
petiti dei politici”, esaudisco-
no però le attese di chi, con 
coerenza ha votato, ancora, 
centro-destra.

Agli imbonitori, buffoni e 
saltimbanchi non si dia ascol-
to ma siano confinati negli 
spazi che, da sempre, sono 
loro appartenuti dove potran-
no dare sfogo ad ambizioni 
ed ai discutibili propositi.
Allora ci sarà nel Sindaco (di 
oggi) molto del Podestà (di 
ieri), che fu Suo padre: fa-
scista, serio professionista ed 
ottimo amministratore.
Ed a tutta la sinistra (Fran-
ceschini compreso) dopo il 
risultato delle votazioni in 
Europa ed in Italia indifendi-
bile ed indecoroso: nemmeno 
le condoglianze o fiori di cir-
costanza!

*avvocato

IL DUBBIO
Piero Ostellino

                                                          
Sbaglia Berlusconi ad affidare agli avvocati la 
propria difesa sul caso delle feste a Palazzo 
Grazioli e a Villa Certosa. La questione non è 
giuridica, ma politica, e la può risolvere solo 
lui; se capisce che ciò che per i suoi avversari è 

una sua debolezza, in realtà, è anche la sua forza.
Sbagliano anche i suoi avversari se pensano di defene-
strarlo, puntando sulla (presunta) debolezza  e ignoran-
done  la (reale) forza.
La chiave interpretativa della questione – che, nei suoi 
risvolti psicologici, spiega, del resto, lo straordinario suc-
cesso popolare dell’uomo – è nella descrizione che Patri-
zia D’Addario fa nella sua prima visita a palazzo Grazio-
li: (Berlusconi)- “Ci ha mostrato il video del suo incontro 
con Bush, le foto delle sue ville, ha cantato e raccontato 
barzellette.”

Una nuova stella tra di noi

BENVENUTA FEDERICA

Lo scorso 15 giugno una prin-
cipessa  ha allietato il corpo 
e lo spirito dei felici coniugi  
Ciro e Cinzia Persiano, inon-
dando di gioia anche i nonni 
Claudio, Carmela, Antonio 
ed Anna che nella piccola Fe-
derica ripongono le loro gioie 
e le loro speranze.
L’evento tanto atteso ha ri-
empito di tanta felicità le zie 
della neonata, Signore Ange-
la e Roberta, che con ansia 
attendevano il suo arrivo, per 
donarle il dono più bello: af-
fetto e amore.
Anche noi del “Corriere” ci 

felicitiamo con la giovane 
coppia e, altresì, ci congra-
tuliamo con l’amico Claudio 
Persiano, che per la prima 
volta può, con orgoglio, par-
tecipare a tutti che è diventato 
nonno. Un nonno certamente 
amorevole che saprà dare 
alla sua prima nipotina, tutto 
l’affetto di cui il suo cuore è 
capace. Alla piccola Federi-
ca auguriamo una vita lunga 
e serena, sempre confortata 
dall’amore dei suoi genitori, 
dei nonni, delle zie e di quan-
ti sono vicini alla famiglia.

Federica

Curiosità

RUGGERO 
BONGHI 

la villa Wolkonski a Roma
S. DEL CARRETTO

Esiste a Roma, in zona San 
Giovanni, una bellissima 
villa che è oggi residenza 
dell’Ambasciatore britanni-
co, con un immenso parco e 
molti resti di epoca romana e 
successive. Dal 1829 al 1862 
vi risiedette la principes-
sa russa Zenaide, moglie di 
Nikita Wolkonskiy, dopo la 
morte dello Zar Alessandro 
I. Il suo salotto accolse i più 
brillanti artisti dell’epoca.
Quando morì, la proprietà 
passò alla figlia Nadia Cam-
panari, nel 1862, e sarebbe 
scomparsa per l’incalzante 
lottizzazione edilizia, se non 
fosse intervenuto l’onore-
vole Ruggero Bonghi che 
nel 1874 – 1875 fu ministro 
dell’Istruzione e in seguito 
divenne Presidente della So-
cietà “Dante Alighieri” (dal 
1889)  

Curiosità
IL QUIRINALE

S. DEL CARRETTO

Costruito verso la fine del 
1500 sull’antico colle Qui-
rinale (dove sorgeva antica-
mente un tempio dedicato 
al dio Quirino), è stato per 
quasi tre secoli la residenza 
dei Pontefici. Dopo l’unifi-
cazione dell’Italia, nel 1870 
divenne la residenza dei Re 
d’Italia, e tale rimase fino 
alla proclamazione della Re-
pubblica Italiana, il 2 giugno 
1946. Oggi infatti vi risiede il 
Presidente della Repubblica.
Alla sua costruzione lavo-
rarono Domenico Fontana e 
Carlo Maderno, seguiti nel 
1700 da Ferdinando Fuga.

Curiosità

IL LAGO DI 
COMO

E GIORGE 
CLOONEY

S. DEL CARRETTO

Descritto dal Manzoni ne 
I Promessi Sposi il lago di 
Como dopo il 1800 ha perso 
in parte la sua notorietà, fino 
a quando è tornato agli onori 
della cronaca grazie all’attore 
George Clooney, che tempo 
fa a acquistato due proprietà 
comunicanti, Villa Oleandra 
e Villa Margherita a Laglio, 
sulla sponda occidentale del 
lago. Fa allora le quotazioni 
del lago sono vertiginosa-
mente salite, non solo dal 
punto di vista turistico, ma 
soprattutto immobiliare.

LA SOLIDARIETA’ DEL SINDACO
Michele Princigallo*

In riferi-
mento alla 
aggressio-
ne subita 
da alcune 
insegnan-
ti della 
S c u o l a 
E l e m e n -
tare San 
Francesco 
D’Assisi,  

il Sindaco ha voluto indiriz-
zare al Dirigente Scolastico 
del Circolo Didattico, Dome-
nico Pietropaolo, alle inse-
gnanti ed all’intera comunità 
di quella scuola il seguente 
messaggio: 
“Esprimo la più ferma con-
danna per l’incivile e brutale 
aggressione subita da alcu-
ne insegnanti della Scuola 
Elementare “San Francesco 
D’Assisi” - plesso di via 
Sottotenente De Palma - da 
parte di genitori di piccoli 
alunni. Il vile gesto, commes-
so dinanzi ad altri genitori 
e bambini, rappresenta un 
episodio poco qualificante 
per la nostra comunità, dise-
ducativo per i nostri giovani, 
profondamente offensivo per 
la scuola ed il corpo docenti, 
da sempre impegnato per la 
crescita sociale e culturale 
delle nostre nuove genera-
zioni. Ribadisco la più ferma 
e severa condanna per ogni 
forma di prevaricazione, 
specie se commessa nei con-
fronti di lavoratori impegnati 
nella formazione dei giovani, 

come accaduto in questa cir-
costanza. Ai docenti invio i 
sensi della mia affettuosa so-
lidarietà con l’auspicio e la 
certezza che continueranno 
in maniera esemplare la loro 
attività didattico - educativa. 
Al Dirigente Scolastico ed 
all’intera comunità scolasti-
ca della Scuola Elementare 
“San Francesco D’Assisi”, 
indirizzo l’accorato invito 

ad isolare ed emarginare tali 
episodi al fine di migliorare 
sempre di più la vita della 
nostra città”. 
Nelle prossime ore, il Co-
mune di San Severo, a firma 
del Sindaco, avv. Gianfran-
co Savino, farà affiggere dei 
manifesti in città di pubblica 
condanna del vile gesto. 

*portavoce del Comune

Aggressione alle insegnanti

Considerazioni
IL COMPITO 

DELLA SCUOLA
Gentile direttore,
sono un insegnante e mi 
chiedo: perché si chiede alla 
Scuola quello che la Socie-
tà e le famiglie non sono in 
grado di dare? In un mondo 
(in un Paese, l’Italia) in cui 
non mancano maleducati, 
corrotti, criminali, gente che 
va in moto sul marciapiedi e 
in auto nel parco, che fuma 
dove è vietato, che non si alza 
in un ufficio qualsiasi quando 
in attesa c’è una donna incin-
ta, perché la Scuola viene an-
cora considerata l’ancora di 
salvezza?
Non abbiamo le forze per 
farlo.
Cerchiamo, a fatica, di svi-
luppare certe capacità, di 
esercitare certe competenze 
e di trasmettere certe cono-
scenze (la cultura)
E non siamo onnipotenti!

prof.  Andrea Grandine

SCEGLIAMO I PROF
COME I CALCIATORI

All’estero si investe molto 
sulla formazione scientifica. 
In Italia no! Per migliorare 
la qualità dell’insegnamento 
è fondamentale partire dal 

reclutamento dei professori.
Pensiamo alla cura con cui 
sono selezionati i calciatori.
Lo stesso dovrebbe avvenire 
con gli insegnanti.  

Scuola

SPESA ALTA E 
RISULTATI MODESTI
I quindicenni italiani nelle 
materie scientifiche  sono 
indietro di due terzi di anno 
rispetto alle media Ocse e di 
ben due anni rispetto agli stu-
denti migliori, i finlandesi. 
Il tutto a fronte di una spesa 
per studente tutt’altro che 
bassa: la maggior parte dei 
Paesi sviluppati spende meno 
ed ottiene risultati migliori.

E’ quanto si legge nel capito-
lo dedicato alla scuola  dello 
“studio economico  sull’Ita-
lia” messo a punto dall’Ocse.
Che consiglia:
Aumenti di stipendio ai pro-
fessori legati ai risultati e 
non a tutti gli insegnanti in-
condizionatamente;
ringiovanimento del corpo 
docente

IL DUBBIO 
Piero Ostellino 

                                                                   
Confesso di non riuscire a capire perché una 
donna di sinistra che”frequenta” molti uomini, 
attraversa  un momento di oggettiva contrad-
dizione nella battaglia per l’emancipazione 
femminile,
mentre una che non è di sinistra e fa la stessa 

cosa è una poco di buono. 
Capisco, in compenso, perché la sinistra perde consensi. 
Perché il suo linguaggio, quando non è ridicolo, è fasullo; 
stravolge la realtà – il centrodestra “in declino”, che ha vinto 
le elezioni – come faceva “la lingua di legno” comunista. 
Mi chiedo che senso ha domandare, non dico al capo del 
governo, ma a chiunque, se “ha frequentato e frequenta altre 
minorenni”, ben sapendo che nessuno risponderebbe mai ad 
una tale domanda, che sottintende  un’accusa. Capisco, in 
compenso perché la stampa che fiancheggia i post – comuni-
sti ne impedisce l’evoluzione riformista.
Giacobina, illiberale, influenza la parte reazionaria del Pae-
se – che li vota – non offrendole altra prospettiva ideale che 
non sia la difesa dello statu quo mascherata da anti – berlu-
sconismo.

Per Gheddafi

UNA 
SCORTA 
IN ROSA

Un aspetto interessante di 
Gheddafi  è la sua guardia 
pretoriana composta di sole 
donne; se anche in Italia i po-
litici avessero simili scorte ci 
sarebbe un’opportunità in più 
per le veline.
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MACCHINA PER CAFFE’
ESPRESSO E MOKA

€ 199,90
CON 40 CIALDE

Oppure

€ 285,00
CON 300 CIALDE

EXM 1000

VENDITA ELETTRODOMESTICI LIBERA 
INSTALLAZIONE DA INCASSO

centro 
assistenza 
autorizzato

www.falegnameriamastrodonato.com

MASTRODONATO
FALEGNAMERIA

arredamenti  su misura
 Via Zannotti, 263 - San Severo - Fg

Tel. 0882.240860

Amministrazioni Condominiali

Via Lucani, 4\A
San Severo 
Tel.\Fax: 0882.332327

Via Costituente, 109
Torremaggiore

Tel.\Fax: 0882.391626

San Severo - Foggia - Campomarino - Marina di Lesina

allservicecapitanata@libero.it

IL DUBBIO                               
Giuliano Giuliani

No, non 
a n c o r a 
vinciamo 
e neppure 
ci rico-
nosciamo 
sconfitti.
Non ab-

biamo ancora perso perché 
constatiamo la utilità della 
nostra opera.
Non possiamo dichiararci, e 
non ci dichiariamo, vincitori 
perché quelli che hanno rac-
colto la bandiera dei nostri 
giorni migliori hanno alza-
to bandiera bianca. Noi non 
abbiamo mai fatto parte del 
mondo degli illusi che vuole 
creare su questa terra degli 
animali felici, da una vita ci 
battiamo accanto a chi tenta 
disperatamente di creare de-
gli uomini che siano innanzi-
tutto spiritualmente tali.
Le parole che leggemmo da 
giovane, che oggi ho riletto 
in un bel libro di Enzo Erra, 
“noi siamo contro la vita co-
moda”, a questa forma di vita 
si riferiscono. Contro la vita 
edonistica, spensierata, senza 
un fine preciso. Al contrario, 
qualcosa di alto, di profon-
do, di sublime, che si realiz-
za giorno per giorno. A tal 
proposito, siamo costretti a 
confessare che, nonostante le 
nostre vittorie a livello locale 
e nazionale, abbiamo visto 
ben poco realizzarsi sul piano 
della sostanza.
Accanto all’affermarsi di al-
cuni uomini che hanno mi-
litato in partiti e movimenti 
portatori di idee di vita degna 
di essere vissuta, noi sperava-
mo di veder sorgere e  riunir-
si migliaia di giovani, donne, 
uomini decisi a vivere nel ri-
spetto dell’Uomo e di ciò che 
lo circonda.
Ora, se è vero che a livello 
locale gli amici chiamati ad 
amministrare la comunità 
sanseverese sono guidati da 
un programma che è mutevo-
le, contingente, labile; un pro-
gramma che non ha e non può 
avere nessun valore “storico” 
perché, passate le oggettive 
condizioni che lo hanno reso 
necessario, va abbandonato 
rapidamente e senza scrupoli, 
a livello nazionale gli uomini 
che credono e hanno ben sal-
de nel cuore e nella mente le 
fondamenta di una fede, pos-
sono, con gli esempi aiutare 
l’uomo a vivere.
Noi non riusciamo a capire 
come si possano affrontare 
i problemi pratici e spiccioli 
del momento, se non si hanno 
le idee chiare sulle questioni 
generali che investono la vita 
stessa dell’umanità. Obama 
ha invitato tutti gli uomini 
del mondo a non disperdere 

energie lottandosi l’uno con-
tro l’altro, ma, al contrario, 
unendo gli sforzi per costrui-
re un mondo migliore da con-
segnare ai nostri figli.
Pia intenzione. Non basta 
parlare, occorre agire. Occor-
re demolire l’angolo visuale 
in cui i fenomeni economici e 
i fattori naturalistici hanno la 
preminenza sugli altri.
L’uomo innanzitutto.
La vita intesa come conqui-
sta di coscienza interiore, 
l’economia al servizio della 
società e non più tiranna di 

essa:l’individuo ristabilito 
nella sua dignità di Uomo 
operante in una sfera di diritti 
nascenti da doveri.
Ma chi vuole guardare cosi in 
fondo? 
Per noi i termini del proble-
ma sono chiari, la soluzione 
siamo andati a cercarla in 
fondo, laddove per guardare 
occorre coraggio.
Non c’è che un mondo: que-
sto contro cui lottiamo.
In tutti, ora o più tardi, un at-
timo di sincerità:”la verità o 
il suo contrario?”

TRE RACCONTI
di Gustave Flaubert 

E’ l’ultima opera pubblicata da Flaubert prima della morte 
avvenuta nel 1880 per una emorragia cerebrale.
Aveva 59 anni.
Sono tre storie diverse, ambientate in epoche e realtà diver-
se, ciascuna con un protagonista d’eccezione, descritti tutti e 
tre con una perfezione indicibile, così come tutte le opere di 
questo Autore, uno dei grandi maestri del romanzo france-
se dell’Ottocento, rivelatosi come valente scrittore nel 1856 
(35 anni) con il famoso romanzo Madame Bovary ( per il 
quale andò sotto processo).

Bur 1996

INVITO ALLA LETTURA
Silvana Del Carretto

Luciano Niro

AIUTARE VITTIME USURA

E’ un appello che viene lan-
ciato da più parti. E queste 
voci, molte delle quali auto-
revoli, si rivolgono principal-
mente alle banche, piccole e 
grandi, a fare sempre di più 
per combattere questo male 
che continua a seminare di-

sperazione e sgomento.
Aiutare, aiutare, aiutare le 
vittime dell’usura!!!
Se la banca è protesa soltanto 
al perseguimento del massi-
mo profitto per sé, non è più 
strumento di crescita e di svi-
luppo per la comunità.
Esistono forme deviate di 
credito, capaci di mettere a 
rischio la vita di chi cade in 
tale spirale.
L’azienda bancaria responsa-
bile può fare molto, sostenen-
do iniziative serie per chi è in 
difficoltà, i giovani, il volon-
tariato…   

Esami di Stato

LA SCELTA 
DELLE TRACCE

Le tracce per la prima prova 
di maturità, hanno evidenzia-
to che nei selezionatori c’è 
una grande confusione. La 
traccia sui 150 anni dell’Uni-
tà d’Italia che, come è noto, 
saranno festeggiati solo nel 
2011.
Perchè tanto anticipo? 

I ragazzi avrebbero preferito 
argomenti che riguardano il 
loro immediato futuro, per 
esempio scrivendo sulla cri-
si economica o su un evento, 
forse tra i più importanti del-
la Storia, come l’elezione del 
presidente degli Usa Barack 
Obama. 

URGENZA, ANZI 
EMERGENZA EDUCATIVA

+ Lucio Angelo  Renna*

Unisco la 
mia alla 
voce del 
S i n d a c o 
per depre-
care quanto 
è successo 
q u a l c h e 

giorno fa ad alcune insegnan-
ti della scuola Elementare “S. 
Francesco”. 
Il grande Santo, portatore di 
pace dovunque e comunque, 
avrà sofferto con l’intera 
cittadinanza di San Severo 
per il gesto inqualificabile 
compiuto da parte dei geni-
tori di alcuni alunni bocciati. 
Ricordo che, quando gli inse-
gnanti davano un rimprovero 
o giudicavano negativamen-
te la preparazione o, peggio 
ancora, mettevano una nota 
di demerito ai propri figli, i 
genitori si rivalevano sulla 
prole e non sui docenti.
Quando un insegnante qualifi-
ca negativamente un ragazzo, 
è il primo a soffrire, perché si 
rende conto che l’interessato 
è a tutt’altro intento che non 
alla studio delle discipline 
scolastiche.
D’altra parte, se esiste l’ob-
bligo del giudizio scolastico, 
come possono genitori reagi-
re contro chi tale giudizio è 
obbligato a dare?
Il Santo Padre, in diverse 
occasioni, parla di urgenza 
e, addirittura, di emergenza 
formativa di tutti, nessuno 
escluso, perché la vita della 
collettività sembra essere ca-
duta in preda a diverse forme 
di barbarie, di prevaricazio-
ne.
Da quanto è successo qualche 
giorno fa in quella scuola ele-
mentare, le parole del Papa 
trovano un’inquietante con-
ferma.
Personalmente, data o crea-
ta l’occasione, insisto sulla 
necessità di creare sinergia 
tra le agenzie classiche for-
mative: famiglia, scuola e 
parrocchia, perché mi rendo 
conto, e con me tantissimi 
altri, sacerdoti e laici, dello 
scollamento dei ragazzi e dei 
giovani dalla vita della fami-
glia, dall’interesse scolastico 
e religioso.
I genitori, che sono i primi 
formatori dei propri figli, 
dovrebbero mettersi accanto 
agli insegnanti, ai catechisti, 
ai parroci per aiutare le gio-
vani generazioni a compren-
dere, accogliere e vivere quei 
valori che sono, sfortunata-

mente, in ribasso. 
Un gesto inqualificabile di ag-
gressione, peggio se compiu-
to alla presenza, dei ragazzi, 
non depone favorevolmente 
per chi lo compie e diventa 
una terribile arma per colpire 
e minare il prezioso ministero 
scolastico.
Lodevolmente alcuni dei 
servizi sociali vogliono com-
prendere la dinamica dei fat-
ti; è bene che lo facciano.
Ma, al di là di questo, si re-
gistra quotidianamente tutta 
una serie preoccupante di fat-
ti e misfatti che chiudono il 
cuore di tutti nella sofferenza 
e nella paura: che ne sarà di 
noi?
Indubbiamente ciascuno 
deve chiedere a se stesso se 
sta facendo tutto il possibile 
per aiutare i ragazzi a vivere 
bene la loro esistenza. 
Ma, guardando una serie infi-
nita di situazioni e fenomeni, 
deprecando comunque gli atti 
di violenza da qualsivoglia 
persona compiuti, dobbiamo 
rimboccarci le maniche, per 
aiutare le famiglie ad essere 
veramente tali, cioè luogo 
d’amore dove i figli ricevo-
no una formazione seria e la 
testimonianza genitoriale dei 
valori e degli ideali ( e non 
di una mentalità lesiva degli 
stessi); aiutare i ragazzi e i 

giovani a non lasciarsi ab-
bindolare dalle cose e dagli 
strumenti che il progresso 
tecnico e scientifico, asservi-
to alla legge del commercio, 
cerca di presentare come in-
dispensabili, pena la brutta 
figura dinanzi a coetanei più 
fortunati economicamente e, 
forse, più sfortunati e carenti 
di formazione. 
Non conosco i protagonisti 
della vicenda che ha sorpreso 
la nostra amata città di San 
Severo, ma, con il Sindaco e 
con tutti gli uomini e le don-
ne di buona volontà imploro i 
genitori a saper dare un futu-
ro vivibile ai propri figli.
Nel nome di Dio, chiedo che 
non li si lasci in preda ai loro 
capricci, non si tolleri la loro 
disaffezione allo studio, non 
si giustifichi il loro stile di 
vita disordinata. non li si ac-
contenti in ogni loro ingiusti-
ficata richiesta, forse facendo 
anche dei debiti; non ci si 
scagli contro, con amorevo-
le autorevolezza, si forza di 
“educarli”, cioè di “eviden-
ziare tutte le positività che 
giovani e ragazzi hanno nel 
loro dna, senza tentennare 
nel condannare quanto di be-
stiale alle volte si annida nel-
le loro menti e nei loro cuori 
giovani.
Cari genitori, ricordate che 
se oggi, per difendere i vostri 

figli, oltraggiate e picchiate 
coloro che svolgono un mini-
stero per loro e li fanno anche 
piangere; domani sarete voi a 
piangere perché i vostri figli 
faranno quanto neppure voi 
potrete tollerare.
Oggi le vittime sono, anzitut-
to i formatori, e poi i vostri fi-
gli; domani, sarete voi stessi 
a piangere lacrime di sangue 
per non essere stati capaci di 
realizzare un approccio ade-
guato con i vostri figli.
Il gesto di picchiare e fuggi-
re resta sempre e comunque 
ignobile; il gesto di dialoga-
re, chiarire, collaborare è at-
teggiamento lodevole di chi 
vuole veramente bene ai figli, 
e chiede agli insegnanti di ri-
pristinare il criterio del meri-
to nell’impegno scolastico.
Chiedo scusa alle insegnanti 
ed auguro pronta guarigione 
alla docente finita in ospeda-
le; 
chiedo sensibilità e attenzio-
ne a tutti gli organismi civili 
e religiosi che attendono alla 
formazione dei ragazzi;
chiedo ai genitori di non in-
tendere la genitorialità come 
un dovere a colpire coloro 
che si sforzano di compiere il 
loro dovere. ma a collabora-
re per il bene dei figli e della 
società. 

Vescovo 
Diocesi di San Severo*

Tra fischi & applausi
ACCOGLIENZA 
DEL PREMIER

Continuano i “reality  show” 
anche di fronte alle sciagure 
nazionali.
A Viareggio, dopo la tragedia 
ferroviaria nella quale hanno 
perso la vita diverse persone, 
alcuni individui non hanno 
trovato di meglio che fischia-
re o applaudire il Presidente 
del Consiglio in visita alla 
zona del disastro!!!

Dopo le tragedie

QUEGLI
ANNUNCI

Non si è mai capito perché le 
persone che parlano, scanda-
lizzate, di tragedie annuncia-
te, non siano esse stesse ad 
annunciarle  prima che queste 
si verifichino!

DOVE FACCIO LA PIPI’ ?
Caro direttore,
un amico di ritorno da un 
viaggio in Belgio ha sostato 
in un luogo di grande sugge-
stione mistica, a Bruges: le 
suore benedettine alloggiano 
nelle casette che si specchia-
no sul canale, immerse nel 
verde  e nel silenzio e, come 
le antiche beghine, pregano 
per la salvezza delle anime.
Ma ci sono anche le esigen-
ze del corpo: e una latrina 

pubblica è a disposizione dei 
pellegrini.
Però c’è una tariffa: si accet-
tano marchi, franchi, sterli-
ne e via dicendo: dove stava 
scritto “lira” una striscia di 
adesivo copre la cifra.
Non la vogliono!
E l’italiano o possiede altre 
valute e se la fa addosso.

prof. Giovanni Fortunato

Vetrina del Paese

LA FORMICA E LA CICALA
Ogni giorno, e sempre di più, 
assistiamo al fatto di vivere 
in un Paese che privilegia la 
vetrina piuttosto che la so-
stanza.
Guardiamo il disastro di Via-
reggio: treni obsoleti e con 
manutenzione inadeguata 
viaggiano su linee obsolete, 
con rischio continuo sia per 
chi lavora sia per chi, come 

in questo  caso,  ha la sola 
colpa di abitare vicino alla 
ferrovia.
Ma d’altra parte abbiamo la 
vetrina dell’Alta Velocità.
E quanti altri esempi simili si 
potrebbero fare.
Chissà se mai riusciremo a 
recuperare il vecchio spirito 
italico che privilegiava la for-
mica alla cicala.
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Renault Scenic 1.9 TD Anno ‘01 Suzuky Vitara 1.6 BenzinaAlfa Romeo 166 2.4 TD

CONCESSIONARIA
Angelo 

Napolitano

Agente Generale Luigi di Gennaro 
 Viale 2 Giugno, 212 - San Severo

Tel. 0882.22.31.78. - Fax: 0882.24.31.40 - Cell. 328.40.94.376
e-mail: digennaro.luigi@tiscali.it

ANGIULI
Woman Man

Corso Vittorio Emanuele II, 32 San Severo
Tel. /Fax: 0882.225966 - 0882.226643
Sito Internet: www.angiuliboutique.it

E-mail: angiuliboutique@libero.it

BOUTIQUE

TUTTO 
AL 50%

41° Incontro tra Novara e Stresa                                                                       

CHAINE DES ROTISSEURS - 2009
Silvana Del Carretto

                                                                                 
Oggi l’associazionismo è assai diffuso, in Italia e nel mondo, ed ogni Associazione ha un suo 
precipuo compito e funzione in riferimento alle più svariate e impensabili attività umane, 
siano esse letterarie o musicali, pittoriche o gastronomiche, storiche o archeologiche, astro-
nomiche o fisiche o scientifiche…………Basti pensare alle infinite associazioni sorte come 
funghi in una piccola città come San Severo.
E tra le tante, esiste anche l’associazione dei ROTISSEURS

Nella magica cornice del Lago 
Maggiore, a STRESA (con 
serata di gala presso l’Hotel 
Regina Palace), tra i colori 
dell’avanzata primavera che 
si riflettono nell’acque limpide 
insieme alle cime ancora inne-
vate del Monte Rosa, e nella 
splendida città di Novara (sede 
della cerimonia delle investitu-
re, nel Teatro Coccia), all’om-
bra della cupola dell’Antonelli, 
si è svolto il 41° incontro dei 
CONFRERES della CHAINE 
DES ROTISSEURS.
Diffusa in ben 70 paesi del 
mondo, questa Associazione 
“si consacra  alla promozione 
del buon cibo ed a preservare 
la convivialità e i piaceri della 
buona tavola”. La sua origine 
risale al re Luigi IX di Francia 
(1214-1270), figlio di Luigi 
VIII e di Bianca di Castiglia, 
dichiarato Santo dal Papa Bo-
nifacio VIII. 
Fu questo Re, il futuro San Lu-
igi dei Francesi (a cui è dedi-
cata una bella chiesa a Roma), 
che volle “mettere ordine” nel 
mondo del lavoro, in Francia, 
redigendo nel 1248 una serie 
di leggi e consuetudini corpo-
rative con funzionari appositi 
per il controllo delle pubbliche 
attività (i Balivi).
E tra le tante attività lavorative 
dell’epoca, fu riconosciuta pie-
na autonomia anche agli “arro-
stitori delle oche di corte” (vo-
latili pregiati in epoca medioe-
vale), i così detti rotisseurs.
Scomparsa nei secoli succes-
sivi, l’Associazione rinasce 
in modo clamoroso nel 1950 
a Parigi, diffondendo la sua 
influenza e la sua presenza in 
tutto il mondo tra i buongustai 
e i gastronomi di professione 
che “ condividono lo spirito 
dell’Associazione e apprezza-
no il buon vino e l’alta cucina”, 
e fanno del convivio una occa-
sione di incontro e conoscenza, 

di arricchimento culturale, di 
sviluppo sociale.
Oggi la CHAINE conta nel 
mondo un notevole numero di 
adepti che, pur incontrandosi 
nelle varie zone di residenza 
presso ristoranti di altissimo 
livello, con chef di fama in-
ternazionale, celebrano ogni 
anno, in luoghi diversi, pro-
venienti dall’Europa e da altri 
continenti, il loro CHAPITRE 
tra festosi incontri conviviali e 
culturali, dove la forza scenica 
della presentazione dei “piatti” 

avvolge e coinvolge, tra pro-
fumi e sapori eccezionali, gli 
amanti del buon mangiare e del 
buon vivere, appagando anche 
i più raffinati buongustai. 
L’alta cucina è qui di casa, 
piena di colori, proporzioni e 
volumi.
Anche se il CIBO è la più ef-
fimera delle realtà, perché rac-
coglie l’attimo che svanisce ra-
pido sotto i nostri occhi e nella 
nostra bocca, la cultura della 
tavola va valorizzata, diffusa e 
promossa in ogni modo.

UN AMORE SENZE FINE
Delio Irmici

E’ quel-
lo che per 
anni mi ha 
legato alla 
mia Scuo-
la di cui 
serbo uno 
struggente 

ricordo:  il Liceo classico 
Matteo Tondi.
Mi tornano sovente davan-
ti agli occhi i volti di molti 
allievi ai quali ho cercato di 
essere di aiuto con tutte le 
mie forze.
Mi basta chiudere gli occhi 
e rivedo uno per uno la fisio-
nomia dei non pochi giovani 
con i quali ho intrecciato un 
dialogo pieno di affettuosi 
ricordi.
Sarei tentato di ricordarne 
uno per uno i nomi e le fi-
sionomie.
Con loro, giorno per giorno, 
ho costruito i ricordi più 
cari, ho diviso le ansie, ho 
progettato gli itinerari mi-
gliori di stima e di cultura.
Non so se veramente li abbia 

aiutati, sono certo di averli 
guidati con profonda sti-
ma, aiutandoli ad esternare 
i loro sogni, i loro desideri 
e anche le loro sofferenze e 
difficoltà.
Miei cari giovani, ovunque 
voi siate, sento di esternarvi 
il mio affetto, la mia stima, 
la mia fiducia nelle vostre 
possibilità culturali.
Non so sino a che punto vi 
ho aiutati a realizzare la vo-
stra formazione culturale 
ed umana.
Il vostro ricordo vive nella 
mia mente e nel mio cuore.
Se in qualche modo sono ri-
uscito ad aiutarvi, sono riu-
scito a farlo con sincerità di 
propositi e fiducioso soltan-
to nella vostra amichevole 
disposizione.
Vi rivedo ancora oggi uno 
per uno e vi ripeto con pro-
fondo affetto tutta la mia 
stima.
Amate la Scuola, propone-
tevi di continuare a farle 
onore, costruite così la soli-
dità del vostro avvenire.
Se in qualcosa ho mancato, 
vorrei tanto ancor oggi ri-
pagarvi.
Vi saluto con affetto pro-
fondo.

Calcio mercato

MILIONI E 
SICUREZZA

Caro direttore,
è tempo di calcio mercato e 
te ne sarai accorto anche tu 
che hai sempre disertato gli 
stadi. Titoloni sparati  a nove 
colonne sui nuovi acquisti di 
società di calcio. Attaccanti, 
difensori o centrocampisti 
pagati a peso d’oro. Milioni 
di euro per l’acquisto e milio-

ni di euro di ingaggio annuo.
La crisi allora dov’è per que-
ste aziende?
Considerato che non co-
noscono recessione e che 
strapagano anche “bidoni”, 
viste le risorse ingenti di cui 
dispongono, perché lo Stato 
deve sobbarcarsi ogni anno le 
ingenti spese per la sicurezza 
negli stadi? Perché allora non 
prevedere sulla buste paga di 
questi calciatori e delle socie-
tà che li impiegano, un’ad-
dizionale “spese sicurezza 
stadi”?
Qualche sacrificio anche per 
loro non guasterebbe.

Antonio Silice  

ADDIO A 
PEPPINO 
PISANTE

Peppino, nostro amatissi-
mo cognato, ci ha lasciati 
alle ore 10,15 del 10 giugno 
2009.
Quando qualcuno muore il 
vuoto che lascia intorno a 
sé è sempre proporzionato 
a tutto quello che ha semi-
nato nel corso della vita, 
non solo a quello che ha 
fatto, ma alle idee, alle spe-
ranze, agli entusiasmi che 
ha saputo accendere. La 
sua inaspettata scomparsa 
dalla scena terrestre lascia 
un grande vuoto nel cuore 
di tutti NOI, ma anche un 
fruttuoso ricordo: nella fa-
miglia, negli amici e in tutti 
quelli che hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo.
Era benvoluto ed amato da 
tutti, e per il suo modo di es-
sere, sempre pieno di ener-
gie e di forza, si era conqui-
stato gli appellativi di “Zio 
Feroce” (così lo chiamava-
mo i nipoti) e di “Ciclone” 
( così lo chiamavamo  noi 
tutti, Parenti ed Amici.
Peppino era un sanseverese 
puro e, anche dalla lontana 
Milano, non ha mai dimen-
ticato la sua San Severo 
e gli amici sanseveresi di 
sempre.  
Amava vivere con dignità 
ed umiltà, i suoi insegna-
menti di vita continueranno 
ad essere presenti in tutti 
Noi.
Addio Peppino, a Te l’affet-
to e l’amore di sempre.

Aspnat  Onlus

CORRADINO NIRO
presidente 

Corradino Niro è il nuovo 
Presidente dell’ASPNAT On-
lus, l’Associazione Studio e 
Prevenzione delle Nefropatie 
- Alto Tavoliere di San Seve-
ro, che si impegna a livello 
provinciale per diffondere la 
cultura della prevenzione del-
le malattie renali.
Il neo Presidente, subentrato 
a Nicola Fuiano al termine 
del secondo mandato, è stato 
eletto all`unanimità dal neo-
costituito Consiglio Diretti-
vo, composto da Silvio Spa-
da, Vice – Presidente (Prima-
rio del Reparto di Nefrologia 
dell’Ospedale di San Severo), 
dai consiglieri Giuseppe Ma-
iorano e Rosa Zuppa e dal 
Segretario-Tesoriere Rosaria 
Rossetti. Presidente del Col-
legio dei Revisori dei Conti è 
Alfonso Pelosi, affiancato dai 
Revisori Carmela Barletta e 
Flaviano Piccaluga.
Il Collegio dei Probiviri è 
composto da Raffaello Carli, 
Presidente, Angela Amorusi e 
Tiziano La Pietra.
Riconfermato il Comitato 
Tecnico-Scientifico, compo-
sto dal  coordinatore scienti-
fico dell’Associazione Deni 
Aldo Procaccini (Direttore 
Sanitario degli Ospedali Ri-
uniti di Foggia), da Raffaele 
dell’Aquila e Filomena Ru-
scitto (Nefrologi dell’Ospe-
dale di San Severo).
Un particolare ringrazia-
mento al Presidente uscen-
te per l’attività svolta negli 
ultimi sei anni alla guida  
dell’ASPNAT Onlus.
“Tra le iniziative che l’As-
sociazione intende realizzare 
tra novembre 2009 e marzo 
2010 – dichiara il neo Pre-
sidente Niro – si evidenzia 
quella di informare i cittadini 
sulla necessità dell’adozione 
di uno stile di vita corretto e 
sull’importanza della diagno-
si precoce per rallentare la 
malattia renale cronica, che 
con pesanti ripercussioni in-
cide sia sulla vita del singolo 
che della Comunità.
In particolare, tali tematiche 
verranno proposte ai giova-
ni che frequentano l’ultimo 
anno di alcune scuole supe-

riori di San Severo (Istituto 
Tecnico Commerciale “A 
Fraccacreta”, Istituto Tec-
nico Industriale “A Minu-
ziano”, Istituto Magistrale 

“E Pestalozzi”) che rappre-
sentano un target ottimale di 
cittadini cui indirizzare argo-
menti di educazione sanitaria 
sull’argomento”.

N. Michele Campanozzi

LE STIGMATE 
DI PADRE PIO 

(l.n.)Compito dell’intellet-
tuale è quello di vedere i per-
sonaggi e le cose del mondo 
con ragione e onestà e darne 
una testimonianza credibile.
E’ quello, ancora una volta, 
ha fatto il prof. N. Michele 
Campanozzi in questo libro 
agile e ispirato, “Le Stigmate 
di Padre Pio. Ipotesi e veri-
tà” (esseditrice, San Severo, 
2009, pp. 81, Euro 10,00).
Si legge, tra l’altro, nell’In-
troduzione: “Io credo che sia 
arrivata l’ora di riconoscere il 
carattere soprannaturale degli 
straordinari fenomeni di cui 
P. Pio è stato portatore. Essi 
avevano e hanno uno scopo 

ben preciso, che poi era ed è 
quello di indicare agli uomini 
di questo periodo storico, ca-
ratterizzato da un tecnicismo 
che sembra voler negare la 
trascendenza, che non tutto è 
esauribile nell’attuale limita-
ta e finita esperienza terrena. 
Campanozzi passa in rasse-
gna le diverse ipotesi finora 
formulate sulle stigmate del 
Santo Padre e di ciascuna 
individua i punti deboli; ma, 
fa questo non partendo da 
preconcetti o verità precon-
fezionate, bensì, valutando 
tutto con oculatezza e libertà 
di giudizio.
Al termine del capitolo con-
clusivo, scrive: “Niente ac-
cade a caso: né il vivere né il 
dolore né le contrarietà. Certi 
Profeti e Testimoni, come è 
stato P. Pio, non sono una ca-
sualità, ma un regalo dell’In-
finito perché ogni uomo pos-
sa aprire gli occhi sulle giuste 
scelte da operare nel cammi-
no della propria esistenza”.
Come si può vedere, sono 
parole di saggezza, di lungi-
miranza e di fede: qualità im-
portanti e non molto diffuse. 

MATTEO 
BARONE

ringrazia
Il paziente Matteo Barone 
ringrazia tutta l’équipe medi-
ca della casa di cura De Luca 
di Castelnuovo della Daunia  
per l’attenta e competente 
premura con cui è stato segui-
to nel suo recente ricovero.
I ringraziamenti vanno natu-
ralmente anche al personale 
paramedico.

da € 68,00
Via T. Solis, 152 San Severo

Tel. 0882.222447 - 0882.215958

Piergiorgio Buono
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MUORE IN INCIDENTE STRADALE, 
RISARCITA LA COMPAGNA 

La compagna ha diritto a ottenere il risarcimento dei danni 
dopo la morte dell’uomo al quale è legata, se si prova che la 
relazione sentimentale era solida e caratterizzata da mutua 
assistenza morale e materiale. 
Il principio è stato ribadito dal Tribunale di Roma che ha 
condannato a un anno e quattro mesi di reclusione per omi-
cidio colposo un automobilista che aveva provocato in un 
incidente la morte di un altro uomo .
L’automobilista è stato anche condannato a risarcire i danni 
morali che saranno stabiliti in sede civile anche nei confronti 
della donna che l’istruttoria ha consentito di appurare essere 
legata alla vittima da una relazione stabile caratterizzata da 
mutua assistenza morale e materiale.
Il nostro consulente è a disposizione dei lettori del corriere tra-
mite mail all’indirizzo: 

digennaro.luigi@tiscali.it

 ASSICURATI
 a cura di Luigi di Gennaro

LA  VICENDA GIULIANI

Caro direttore,
amica della famiglia Giuliani 
da tanti anni, ho vissuto con 
gioia e con forti emozioni le 
vicende politiche del caro 
Giuliano, trasmettendomi 
valori, ideali e sani principi, 
sino ad oggi e per sempre.
Quest’anno ho deciso di can-
didarmi alla carica di consi-
gliere comunale per “Savino 
Sindaco”, un’esperienza di 
crescita, positiva, nonostan-
te i miei risultati; ma d’altra 
parte, ho visto cose che non 
meritano commenti.
In Verità vi dico – disse qual-
cuno prima di me – chi è 
senza peccato scagli la pri-
ma pietra; ebbene gente, in 
quest’ultimo periodo, le mie 
orecchie, hanno udito pole-
miche e discorsi che sembra-
vano condanne piuttosto che 
dibattiti politici.
Come può una storia, anzi la 
storia, dopo 60 anni di ideali, 
di valori, di principi, di batta-

glie fondate sull’unione e sul-
la fedeltà, essere ripudiata da 
un popolo facilmente trasci-
nabile da emerite bestemmie! 
Nessuno è perfetto e se c’è 
qualcuno che ritiene di esser-
lo lo metta per iscritto dinan-
zi alla pubblica opinione.
Chi scrive è un’amica di fa-
miglia della famiglia Giuliani 
che ha un legame che va al di 

là di ogni interesse, ma che 
coltiva questo affetto in base 
al rispetto e alla fiducia.
Con l’augurio che questa 
tanto attesa Amministrazio-
ne non venga mai meno alle 
promesse fatte, vi invito a ri-
flettere sempre con coscienza 
e consapevolezza.

Eliana Fortino

Curiosità

TAMARA 
LEMPICKA

pittrice
S. DEL CARRETTO

Nata in Polonia intorno al 
1889, Tamara fu femminista 
ante litteram.
Visse a San Pietroburgo,  a 
Parigi, in Italia e negli Stati 
Uniti, per concludere le sua 
vita ribelle nel Messico.
Sofisticata e trasgressiva, 
amica di Martinetti, era dota-
ta di un talento multiforme, e 
le sue opere, che inneggiano 
alle follie degli anni Venti e 
Trenta del Novecento tra ri-
tratti di nobili decaduti, nudi 
massicci, donne raffinate o 
androgine, sono tuttora og-
getto di mondano collezio-
nismo, perché mondana fu 
la sua vita che ella seppe ri-
versare su tele dai colori in-
soliti e violenti,spesso gelidi 
e smaltati.
L’ultima mostra a lei dedica-
ta, a Milano nel 2008.

Presente col prof. Armando Gravina in Liguria

LA DAUNIA PREISTORICA
in un Convegno sul Neolitico in Italia

All’inizio dello scorso mese 
di giugno negli antichi locali 
del Museo Archeologico del 
Finale a Finalborgo (Finale 
Ligure, Savona) si è svolto un 
Convegno internazionale sul 
tema “Il pieno sviluppo del 
Neolitico in Italia nel V mil-
lennio”. La nostra Daunia è 
stata presente con i contributi 
del prof. Armando Gravina e 
del dott. Rocco Sanseverino 
dell’Università di Bari.
Gli eminenti studiosi di varie 
nazionalità  hanno trattato 
le complesse  tematiche dell’ 
ambiente, dell’ economia, 
dell’ uso del territorio, delle 

attività produttive, dell’ an-
tropologia , del  mondo  fu-
nerario,  del rituale e dei vari 
aspetti culturali che sono 
emersi negli studi e nelle ri-
cerche dell’ultimo quinquen-
nio nelle varie regioni ita-
liane e delle aree confinanti 
della Francia.

L’evasione fiscale

MALATTIA 
CRONICA

La “malattia” più grave in 
assoluto nel nostro Paese è 
l’enorme evasione fiscale. E’ 
insopportabile.
L’evasione riduce la competi-
tività, determina ingiustizie e 
disarticola la società.
Se tutti pagassero, avremmo 
più sicurezza, più ospedali 
all’avanguardia, strade più 
sicure, scuole migliori, più 
ricerca e più ricercatori, au-
menteremmo la qualità della 
vita di tutti e potremmo rico-
struire senza tanto problemi 
l’Aquila e l’Abruzzo!

Summit

LE SPESE 
PER IL G8
Caro direttore,
Ogniqualvolta si riunisce il 
G8 (dal quale escono solo 
promesse) occorre trovare 
una nuova sede con con-
seguente spreco di denaro 
pubblico. Poiché a Bruxel-
les e a Strasburgo esistono 
già le strutture per ospitare i 
rappresentanti dell’Europa, 
perché non programmarlo in 
quella sede? Qualcuno che 
se ne intende, afferma che si 
potrebbe fare un G8 con la 
spesa di soli 50 euro. Come? 
Con la Webcam!

prof. Stefano Castellani

Guardia di Finanza 

A TUTELA DEL PATRIMONIO 
ARCHEOLOGICO

L’incontro indetto in data 03.07.2009, presso la sala conferenze 
dell’ex convento San Francesco, in Ischitella  ha voluto illustrare 
i risultati operativi raggiunti in tema di tutela patrimonio archeo-
logico nazionale dal personale della Compagnia di San Severo e 
della Brigata di Rodi Garganico, sotto la direzione del Comando 
Provinciale di Foggia a seguito della conclusione di due distinte 
operazioni di polizia.
La prima sviluppatasi nell’arco temporale compreso fra i mesi di 
maggio e giugno del corrente anno ha permesso di individuare in 
territorio di Ischitella, località Monte Civita, una necropoli già 
sondata ed in inizio scavo da parte di ignoti trafugatori di opere 
archeologiche nel gergo comune “tombaroli”.
L’azione tempestiva esercitata dai finanzieri, ha permesso la mes-
sa in sicurezza dell’area, un appezzamento di circa 3000 metri 
quadri, portando al rinvenimento di svariati sepolcri, alcuni dei 
quali già profanati.
L’intervento sostanziatosi in monitoraggio complessivo del sito 
archeologico e  scavo di nr. 5 sepolcri, in collaborazione con per-
sonale tecnico della Soprintendenza dei Beni archeologici Puglia, 
ha permesso il rinvenimento di ben 51 vasi e 56 tra monili e lance, 
unitamente al recupero dei resti di 5 soggetti di cui uno di sesso 
femminile. Il recupero risulta di sicuro pregevole valore anche 
alla luce di quanto esposto dalla dottoressa Pacilio della Soprin-
tendenza Archeologica Puglia, un valore che potrà trasformarsi 
in assoluto qualora vengano sciolte a seguito degli esami chimici 
in corso, le riserve in merito all’esatto periodo di riferimento del 
materiale rinvenuto. Indubbia sarebbe la rilevanza dell’attività 
eseguita qualora si suffragasse la tesi che non impropriamente 
potremmo comunque concretamente ipotizzare: la presenza di 
tracce di civiltà etrusca sul Gargano, qui ad Ischitella.
La seconda operazione, riguarda un’attività dai numeri più conte-
nuti ma di eguale apprezzamento investigativo.
Sviluppatasi nella prima quindicina del mese di maggio ha porta-
to, nel territorio compreso sull’asse San Severo – Lesina, al com-
pimento di un sequestro di nr. 13  vasi, risalenti al  IV secolo A.C, 
effettuato nell’abitazione di un soggetto incensurato, residente in 
Lesina  e al  rinvenimento di nr. 12 vasi ed attrezzi da scavo del 
medesimo periodo, nelle campagne di San Severo, contrada Caso-
ne, frutto di uno scavo clandestino da poco effettuato. L’attività ha 
portato alla denuncia all’autorità giudiziaria di nr. 2 soggetti resi 
artefici della condotta di impossessamento illecito di beni archeo-
logici appartenenti allo Stato.

UDC

ANGELO CERA:
“Siamo profondamente delusi da Savino”

In una recente conferenza 
stampa l’On. Angelo Cera ha 
chiarito la posizione dell’Udc 
nei confronti dell’attuale 
Amministrazione Comuna-
le, dichiarandosi deluso del 
comportamento del Primo 
cittadino Gianfranco Savino.

Abbiamo puntato su un uomo, 
un uomo che oggi, però, ci ha 
deluso e proprio per questo, 
l’intero partito, ha deciso di 
astenersi sul documento pro-
grammatico come fatto ini-
ziale, mantenendo la lineari-
tà del consenso che gli eletto-

ri ci hanno consegnato. Dice 
Angelo Cera e continua:
Abbiamo fatto una vera e 
propria trasfusione di sangue 
in tema di voti al PDL e sia-
mo stati così ripagati.
Di conseguenza l’Unione di 
Centro amareggiata per le 
ultime vicende riguardanti la 
composizione della Giunta 
comunale, e in assenza di un 
riconoscimento politico del 
partito a San Severo, annun-
cia un appoggio esterno che 
si concretizzerà con l’asten-
sione dei due consiglieri co-
munali dello scudocrociato 
all’approvazione del docu-
mento programmatico.
E così conclude Cera: Ci ri-
serveremo comunque di deci-
dere di volta in volta e a se-
conda degli accapi la nostra 
posizione.

Vacanze

I GESTORI 
DEI LIDI

Signor direttore,
nonostante la crisi, andare 
al mare significa pagare più 
dell’anno scorso un ombrel-
lone e una sedia a sdraio. 
Inoltre ogni litorale è occu-
pato da lidi, ovviamente a pa-
gamento, che non consentono 
di raggiungere il bagnasciuga  
gratis, sebbene lo preveda il 
codice della navigazione. E le 
scuse dei gestori di lidi sono 
esilaranti. Mi domando se il 
ministro Tremonti ha ancora 
intenzione di dare concessio-
ni trentennali a certi soggetti 
e quali controlli e sanzioni  
pensa di adottare con tanti 
trasgressori.

Lucia Torelli

SAN SEVERO HA IL SUO 
RIFUGIO DEL CANE

Antonio Censano*

Ieri 28 giugno di quest’anno 
che corre, anche lui ahimè ve-
loce, in un pomeriggio fresco 
e non afoso, in questo inizio 
d’estate bizzarro, ho parteci-
pato ad una manifestazione 
organizzata dall’ENPA presso 
il Rifugio del cane.
Una manifestazione semplice 
ma bella proprio nella sempli-
cità, “allietata” dall’abbaio de-
gli oltre cinquecento ospiti del 
rifugio.
Sorprendendo, certo, anche le 
aspettative degli organizzatori, 
una folla inattesa di partecipan-
ti è intervenuta. Famiglie con 
bambini in compagnia di un 
testimonial, forse stupito del 
tanto amore che, in quel pome-
riggio d’estate, l’uomo mostra-
va verso i suoi simili.
Una messa celebrata da Mons. 
Michele Farulli seguita dalla 
corale partecipazione dei pre-
senti.
Più felice fra tutti era “Sen-
tinella”, una bastardina dallo 
sguardo dolce ma triste che, 
libera, s’aggirava tra la folla 
felice di raccogliere coccole e 
carezze da chi, spinto da sen-
sibilità ed amore verso i suoi 
simili, era li convenuto.
Prima della celebrazione euca-
ristica Mons. Farulli, sempre 
sensibile per ogni manifesta-
zione di umanità vera e sincera, 
ha commemorato due campio-
nesse d’amore verso gli amici 
a quattro zampe: la prof. Maria 
Nardillo e la sig.ra Anna Irmici. 
La prima anche mia insegnante, 
ineguagliabile, alla scuola me-
dia, di tantissimi anni fa, che 
inculcò in me sapere ed amore  
anche per l’amico dell’uomo in 
una simbiosi inscindibile che il 
tempo trascorso non ha potuto 
ossidare.
Al termine dell’incontro tra 
i tanti amici di un mondo che 
nessuno, spero, vorrebbe vede-
re scomparso una statua per il 
Santo degli Italiani è stata sco-
perta: San Francesco d’Assisi 
che guarda, quasi sorridendo 
nel bronzo, le tante creature 
che lo circondano.
Tutto questo si svolgeva in 
una struttura di oltre tre etta-

ri in seno ai quali il rifugio si 
sviluppa e che dalle piante di 
ciliegio, poste a dimora, ha 
preso il nome: Il giardino dei 
ciliegi .
Spazi recintati, ma ampi e pu-
liti, racchiudono il popolo a 
quattro zampe. Suddivisi a se-
conda delle esigenze e necessi-
tà degli ospiti ai quali l’ENPA 
dà certezza di cibo e di cure.
Artefice della struttura, anima 
infaticabile ed intelligente del 
rifugio, è il Presidente rag. 
Nunzio Cascavilla  emoziona-
to dalla moltitudine che si era 
recata a conoscere i tanti amici 
dell’uomo, fortunati certo per 
l’albergo a “cinque stelle” che 
dà loro vitto ed alloggio.
Presente alla manifestazione la 
Presidente nazionale dell’EN-
PA, professoressa Rocci che, 
anche tra i banchi dell’Uni-
versità, ha saputo coniugare 
la cultura con uno spirito di 
solidarietà vera verso altri es-
seri ai quali pure Iddio, nella 
sconfinata Sua grandezza, ha 
dato la Vita.
Ed ancora presenti il consiglie-

re comunale di San Severo, 
sig.ra Sponsano, ed il mio vec-
chio amico ing. Aldo Rubino 
anch’egli, da tempo, strenuo 
difensore dei diritti di chi non 
ha parola.
Tantissimi altri ancora. Mol-
tissimi giovani e questo dava 
felicità.
Forse tra me pensavo, questi 
qui riuniti hanno capito che 
solo l’amore è la molla della 
Vita; quello vero, poi, non può 
trascurare chi, per la sua fedel-
tà, tanto ne merita.
Così, dopo un pomeriggio tra-
scorso in libertà, tra le fertili 
campagne della Daunia (in 
contrada Zamarra) per anni dis-
sodate e bagnate dal sudore de-
gli amati nostri “cafoni”, ripar-
tivo verso San Severo, distante 
appena otto chilometri, augu-
rando a me stesso che il seme 
gettato potesse germogliare ed 
il raccolto essere ricco.
Onore vada a chi di quel seme 
ha arricchito la terra!

*Avvocato
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MENOPAUSA… MENO PAURA
Gli ormoni, regolando numerose funzioni ed equilibri del nostro 
organismo, influiscono sul decorso della nostra vita, sul suo ar-
monico svolgersi. Per la donna ciò è particolarmente evidente: il 
ciclo mestruale, il gioco altalenante di estrogeni e progesterone, 
condiziona il suo equilibrio e benessere psico-fisico, la sua vita 
sessuale, la sua capacità di creare. Come la comparsa delle me-
struazioni (menarca) segna l’inizio della fase fertile e quindi della 
trasformazione della bambina in donna, così la scomparsa delle 
mestruazioni (menopausa) segna la fine della fase fertile e genera 
nella donna un turbamento, un senso di perdita di tutto ciò che 
ha ricevuto durante la pubertà. Nonostante le mestruazioni siano 
state spesso ritenute un doloroso fastidio, tuttavia per decenni 
hanno ritmato il suo tempo psicologico e fisiologico, e ogni volta 
la loro sospensione ed il loro ritorno hanno rappresentato eventi 
fondamentali, desiderati o temuti (es. maternità). Tutti i momenti 
più significativi dell’identità femminile sono marcati dalla pre-
senza o dall’assenza del flusso mestruale. E’ quindi normale che 
le donne vivano un momento di crisi dovuto al cambiamento, ad 
una diversa percezione del sé (corporeo e psichico), della propria 
identità e del proprio ruolo. E’ importante che in questa fase della 
loro vita trovino comprensione e sostegno nei familiari, nel me-
dico, nello psicoterapeuta, nelle altre donne… per poter evolvere 
positivamente.
 E’ proprio questo tipo di aiuto che abbiamo voluto dare organiz-
zando, il 10 giugno scorso, una mini-conferenza sul tema, con la 
collaborazione della Dr.ssa Michela Lauriola, psicoterapeuta di 
San Severo, impegnata anche in vari progetti sul territorio. Con la 
dottoressa ci siamo rese conto di quanto la menopausa sia temuta 
e di come molte donne soffrano, sia nel corpo sia nell’anima. 
Abbiamo ritenuto che il parlarne insieme, sia da un punto di vi-
sta fisiologico che psicologico, avrebbe potuto donare maggiore 
consapevolezza e serenità nell’affrontare questo passaggio. Infat-
ti la menopausa non è una malattia, ma una situazione fisiologica 
di cui prendersi cura, mantenendo sempre l’unità psiche-soma. 
La scomparsa delle mestruazioni, dovuta alla cessata produzione 
di ormoni da parte delle ovaie, si verifica in media tra i 45 – 55 
anni (esclusi i casi di menopausa precoce, spesso conseguenti ad 
asportazione chirurgica di ovaie ed utero, o cicli di radio o che-
mioterapia, …). Essa è preceduta da un periodo di transizione, 
(climaterio), fase preparatoria che dura 2 – 5 anni circa e che dà 
al sistema tempo per potersi trasformare. E’ proprio in questo pe-
riodo che compaiono i primi sintomi e le mestruazioni diventano 
irregolari per intensità, frequenza e durata. In menopausa i disagi 
più frequenti sono: “caldane”, vampate di calore seguite da sudo-
razione profusa, ansia, insonnia, tachicardia, instabilità emotiva, 
calo della memoria e della concentrazione, ritenzione idrica, gon-
fiore, aumento di peso con diverso accumulo dell’adipe (non più 
su cosce e glutei, ma a livello addominale), secchezza vaginale, 
prurito e bruciore, cistiti, riduzione dell’idratazione e dell’elasti-
cità della pelle, comparsa di macchie, fragilità di unghie e capelli. 
Possibili conseguenze da non sottovalutare sono quelle a carico 
del sistema cardiovascolare (aumento della pressione arteriosa, 
alterazione del metabolismo di colesterolo, grassi e zuccheri, au-
mentato rischio di infarto), della funzionalità tiroidea e della ap-
parato scheletrico (osteoporosi). Ecco quindi la necessità di una 
prevenzione e di un’eventuale cura sia in pre che post menopau-
sa, consistente in un corretto stile di vita, in attività fisica (gin-
nastica, danza, …), in sane abitudini alimentari, nel ricorso ad 
integratori, rimedi fitoterapici, omeopatici, floriterapici, tecniche 
di trattamento e di movimento derivanti dalla medicina tradizio-
nale cinese (agopuntura, shiatsu, qi-gong, yoga…), utilizzo della 
TOS (terapia ormonale sostitutiva) e di terapie farmacologiche 
da valutare sempre con il consiglio del proprio medico. Spesso la 
rilevanza dei sintomi dipende però non tanto dagli ormoni, quan-
to dal nostro atteggiamento verso la vita, dalla nostra capacità di 
cambiare e dai condizionamenti socio-culturali: ogni donna ha la 
sua menopausa. Essa genererà meno paura se la vivremo come 
tappa evolutiva che fa parte della vita. E’ un momento di ripen-
samento e bilanci, è un ritorno a noi stesse, reso possibile anche 
dal fatto che i figli non hanno più bisogno di essere accuditi; l’ap-
prodo al sé ci permette di ritrovare le nostre qualità di saggezza, 
creatività e di riappropriarci della nostra vita. Ciò che avviene 
dentro di noi non ci è nemico, ma ci spinge alla trasformazione, a 
cambiare le nostre abitudini, che possono diventare gabbie, trap-
pole. Il malessere è il rifiuto al cambiamento, la non accettazione 
di sé, la paura ad andare (es. il gonfiore rappresenta la resistenza, 
la paura di quello che ci sarà dopo, di come ci vedrà l’altro). 
Accettando la menopausa, accettiamo questa perdita che però ci 
permette di trovare altro, una ristrutturazione dell’immagine di 
sé, un’integrazione del cambiamento ed una rinata progettualità 
individuale e sociale.

*Specialista della Farmacia Fabrizi

L’ APOTECA
a cura della dott.ssa Licia Pratissoli*

TRA MOGLIE E MARITO…
Il Presidente del Consiglio dei 
Ministri onorevole Berlusco-
ni, dopo aver fatto il pieno di 
“fiducia” sia alla Camera dei 
Deputati che al Senato della 
Repubblica, da una pubblica 
dichiarazione della moglie ha 
appreso di aver perduto la “fi-
ducia” in casa…!!!
In un Paese più tranquillo la 
questione avrebbe richiama-
to un vecchio proverbio tra 
moglie e marito ed avrebbe 
rubricato l’episodio negli 

“affari tuoi”. In Italia, però, 
dove tutto è permesso e nulla 
è vietato, la lite familiare di 
casa Berlusconi, ha riempito 
le pagine di giornali e di ri-
viste ed occupato buona parte 
delle trasmissioni televisive!
Come succede in tutti i casi di 
un certo clamore, si sono cre-
ati due partiti, uno a favore del 
marito ed uno a favore della 
moglie, con la conseguente 
mobilitazione di tanti settori. 
Quello politico per accertare 
il calo o l’aumento dei con-
sensi per il Presidente; quello 
finanziario per conoscere le 
modalità per la divisione tra 
i coniugi del ricco patrimo-
nio; quello religioso per dare 
assicurazioni alle competenti 
autorità ecclesiastiche  circa 
la buona condotta del Presi-
dente e quello degli avvocati 
a favore o contro le pratiche 

del divorzio!.
Per parte nostra non voglia-
mo entrare nel merito del 
conflitto, ma ci auguriamo 
che, in un modo e nell’altro, 
si ponga fine e presto a que-
sta triste vicenda che mette a 
serio rischio il prestigio delle 
persone e delle istituzioni.
Abbiamo tanti altri seri ar-
gomenti a cui dare la nostra 
attenzione e nell’interesse di 
tutti i cittadini. 

IL PITTORE MICHELE COLIO 
ESPONE A PALAZZO DOGANA 

Dal 13 al 20 giugno il pittore 
concittadino Michele Colio ha 
tenuto una significativa mostra 
di pittura grafica a Foggia nella 
Sala Multimediale di Palazzo 
Dogana. La mostra è stata re-
alizzata con il patrocinio della 
Provincia di Foggia.
Nel giorno dell’inaugurazione 
sono state registrate, fra le altre, 
le importanti presenze dell’On. 
Antonio Pepe, Presidente della 
Provincia di Foggia, dell’as-
sessore alla cultura, dott.ssa 
Maria Elvira Consiglio e del 

dott. Leonardo Lallo, assessore 
alle politiche del lavoro.
Dall’invito estraiamo le parole 
introduttive di Walter Venan-
zio, critico d’arte de Il Quadra-
to di Milano: “Michele Colio 
ha trovato nel puntinismo il 
modo di esprimersi ai massimi 
livelli.  Le sue opere si distin-
guono dalle altre perché riesce 
con pochi colori a dare vivacità 
ai suoi lavori. 
La resa del chiaro/scuro è ben 
data dagli equilibri delle ombre 
e rivela un paziente lavoro da 
parte dell’artista. Con raffinata 
tecnica grafica dal segno sicuro 
riesce, con pochi ed essenziali 
tratti, a rendere misteriose ed 
intense visioni caratteristiche 
del paesaggio, segno di una 
sensibilità interiore notevole. 
Protagonista nelle sue opere è 
il silenzio incantato dove fiori, 
oggetti e paesaggi vivono una 
vita ideale”.

A MESAGNE 

MICHELE PRINCIGALLO PREMIATO CON UNA 
MEDAGLIA DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
PER IL SUO IMPEGNO IN CAMPO GIORNALISTICO

Ancora un prestigioso ricono-
scimento per il nostro concitta-
dino Michele Princigallo, Por-
tavoce del Comune di San Se-
vero, che ha ricevuto una alta 
onorificenza nei giorni scorsi 
a Mesagne, durante la giornata 
inaugurale della settima edi-
zione del Torneo internaziona-
le di basket Terra dei Messapi 
- “Memorial Gigi Melone”. 
La bella manifestazione, con 
squadre provenienti anche da 
Ungheria, Lituania e Belgio, è 
organizzata dall’A.S.D. Mens 
Sana Mesagne in collaborazio-
ne con l’Olimpia Mesagne e, 
per l’importante aspetto socia-
le rivestito, gode del patrocinio 
del Presidente della Repubbli-
ca, del Presidente del Senato, 
del Presidente della Camera, 
del Ministro per i Rapporti 
con le regioni, della Regione 
Puglia, della Provincia di Brin-
disi, della Polizia di Stato, del 
Comune di Mesagne. Il torneo 
è riservato alla categoria Under 
12 (nati 1997/1998). 
Nel corso della cerimonia inau-
gurale il Questore di Brindisi, 
dott. Vincenzo Carella, ha con-
segnato a Michele Princigallo, 
per la sua lunga ed intensa car-
riera giornalistica in czampo 
sportivo, una medaglia inviata 
per l’occasione dal Presidente 
della Repubblica, on. Giorgio 
Napoletano, mentre al Sindaco 
di Mesagne, Vincenzo Incalza, 
è andata la medaglia del presi-
dente del Senato, on. Renato 
Schifani, riservato alla Pubbli-
ca Amministrazione: “Non na-
scondo la mia grande emozio-
ne – ha detto il nostro Michele 

– ho ricevuto una meravigliosa 
soddisfazione e considero que-
sta medaglia del Presidente 
della Repubblica uno stimolo 
utilissimo per continuare nel 
migliore dei modi nel mio la-
voro, oltre che un attestato 
fondamentale per quanto finora 
realizzato. Grazie naturalmen-
te agli amici di Mesagne per 
avermi indicato, sono orgo-
glioso di aver ricevuto questo 
attestato di benemerenza per la 
mia attività giornalistica”. 
Nel corso della cerimonia 
Princigallo ha consegnato 
alla società della Mens Sana, 
organizzatrice dell’evento, 
il guidoncino del Comune di 
San Severo ed un quadro raf-
figurante Palazzo Celestini, per 
conto del Sindaco, avv. Gian-
franco Savino.  
Michele Princigallo ha 45 anni, 
è nato e vive a San Severo 
(Foggia). Giornalista, è sposato 
ed ha un figlio. Ha conseguito 
la laurea in Sociologia ed il di-
ploma universitario in Giorna-

lismo. Attualmente è Portavoce 
del Comune della sua città. 
Nel 1979 comincia l’attività 
giornalistica, occupandosi, tra 
gli altri impegni, delle vicende 
sportive ed in maniera partico-
lare del basket. Con radio e tv 
locali ha seguito costantemente 
le sorti della pallacanestro di 
Capitanata e pugliese; ha al 
suo attivo quasi 1000 radio-
cronache e telecronache solo di 
pallacanestro. 
Dal 1990 è apprezzato colla-
boratore de LA GAZZETTA 
DELLO SPORT e del settima-
nale SUPERBASKET. 
Notevole il suo impegno anche 
da dirigente sportivo: 9 cam-
pionati di serie B, 6 di serie C, 
2 di serie C regionale, oltre a 
tanti campionati minori, con 
diverse promozioni consegui-
te, prima tra tutte il ritorno 
della Cestistica San Severo in 
serie B nel 1999, dopo 16 anni 
di assenza. Da dirigente sporti-
vo non è mai retrocesso. 
E’ stato fra i primissimi dirigen-
ti ad operare un trasferimento 
di titolo sportivo (la Nuova Pal-
lacanestro Brindisi si trasferì a 
San Severo nel 1990) ed a tes-
serare un cittadino italiano con 
doppio passaporto proveniente 
da federazione estera (nel 2001 
con il tesseramento di Oscar 
Chiaramello proveniente dal 
Portorico). Dal 2000 al 2008 è 
stato vice presidente del Comi-
tato Provinciale di Foggia della 
F.I.P., dal dicembre del 2008 è 
consigliere regionale pugliese 
della F.I.P..  

I SOLITI NOTI
Gentile direttore,
tra i neo euro parlamentari  vi 
sono, tra gli altri, Ciriaco De 
Mita e Clemente Mastella. 
Pur essendo, ambedue, molti 
poco simpatici, non ce l’ho 
con loro, per carità! Ce l’ho 
con chi li ha candidati. Non 

c’erano proprio volti nuovi – 
e soprattutto idee nuove – da 
proporre?
Poi ci si domanda perché, ad 
ogni competizione elettorale, 
l’astensionismo aumenti.

Romolo Bacinelli

Gianfranco Savino: Sindaco
Primiano Calvo: Vice Sindaco, 
Franco Tamburro: Assessore all’Urbanistica, 
Antonio Pistillo: Assessore ai Lavori Pubblici, 
Michele Cicerale: Assessore al Bilancio e Personale, 
Massimo D’Amico: Assessore all’ Ambiente, 
Marianna Bocola: Politiche Sociali e Pubblica Istruzione.
Il Sindaco si è tenuto le delghe alla Polizia Municipale, Cultura, 
Sport e Spettacolo.

**************
Al termine dei lavori della Commissione Centrale Elettorale, pre-
sidieduta dal dr. Dello Iacovo, nessuna novità, confermati tutti i 
30 nomi dei consiglieri che in un primo momento avevano rice-
vuto l’investitura ufficiosa. 
Il Sindaco Savino può contare su 22 consiglieri, l’opposizione su 
otto. 

Questa la mappa del consiglio comunale: 

Pdl: Marianna Bocola, Fernando Ciliberti, Vincenzo Mazzeo, 
Aristide D’Orsi, Mario Miale, Cesare Rizzo, Ettore Censano, En-
rico di Rienzo, Leonardo lallo, Giuseppe Casale.
Puglia prima di tutto: Luigi Damone, Dino di Monte, Michele 
Marchitto, Bruno Capogreco.
Udc: Raffaele Bentivoglio, Antonio Demanio.
Lista Savino: Antonio Carafa, Tiziana Sponsano.
D.c.: Fernando Caposiena, Rino Di Malta,
Adc: Francesco Florio.
Mpa: Mario Ferrelli.
Pd: Paola Marino, Raffaele Carrabba, Francesco Miglio, Giusep-
pe Altieri.
Lista Sderlenga: Francesco Sderlenga, Maurizio Spina.
Democratici riformisti: Michele Santarelli.
Italia dei valori: Luigi Amoroso.

Ultim’ora

ECCO LA 
NUOVA GIUNTA


